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Attualità A PAGINA 12
Nei suoi Musei

i tesori del Duomo
Nuovi spazi, giardino

e installazioni multimedia

Iniziative e cerimonia sa-
bato 14 aprile, quando la 

Capsula del Tempo, con i 
messaggi lasciati dai modenesi 

per i posteri a Mutina Splendidis-
sima, sarà collocata all'interno della 

Ghirlandina. Verrà aperta nei mille anni 
del Duomo, nel 2099. Il 7 e 8 aprile torna 

la street art 3D e nell’ultimo giorno di mostra, 
l’8, Silver e fumettisti per Mutina ridens. 
www.mutinasplendidissima.it

Cultura A PAGINA 10 E 11

L’altro suono
La musica
è “crossover”

Dal 7 aprile al 30 
maggio al Teatro 

Comunale Luciano 
Pavarotti i concerti che 
attingono a tradizioni 
e repertori diversi. 
Da Massimo Bubola 
a Michael Nyman, da 
Anna-Maria Hefele e 
Supersonus a Mike 
Patton, Uri Caine e i 
Clexidra. Con l’Università 
arriva la musica di 
“Dentro le note” in via 
S. Geminiano. 
www.teatrocomunale
modena.it

CULTURA A PAGINA 9

La Capsula del Tempo

Da sabato 28 aprile, e negli ulti-
mi sabati dei due mesi succes-

sivi, è possibile visitare i luoghi 
modenesi di Ludovico Antonio 
Muratori con itinerari guidati 
prenotandosi allo Iat di piazza 
Grande (tel. 059 2032660, info@
visitmodena.it) entro il mercoledì 
precedente la data della visita. 
Questa dura circa un’ora e mezza in quattro tappe: 
la statua del Muratori di Adeodato Malatesta; la 
piazza Pomposa; il Museo Muratoriano; la Chiesa 
della Pomposa (costo 5 euro, www.visitmodena.it).

Modena, 22 e 25 aprile
Liberazione festa di tutti
Consiglio, corone, pranzo popolare
Musica e parole in piazza XX settembre

PANORAMA Celebrazioni A PAGINA 8ATTUALITÀ Sulle tracce di un modenese illustre 

Per consultare il giornale online www.comune.modena.it/salastampa. Per riceverlo in formato elettronico: www.comune.modena.it/unox1

Attualità A PAGINA 3

Innovazione
in Laboratorio
e a Smart life

Big data engineer, 
Digital media 

specialist, Cyber 
bodyguard, Cloud 
architect, Quantitative 
risk analyst. Sono 
alcuni dei nuovi profili 
di cui avranno bisogno 
le aziende nei prossimi 
anni, anzi già da 
oggi. Di innovazione 
e lavori del futuro si è 
parlato all’ex Aem. Per 
partecipare, invece, 
a Modena Smart 
Life 2018, festival 
della cultura digitale 
promosso dal Comune, 
in programma dal 
28 al 30 settembre, 
scuole, associazioni ed 
enti pubblici interessati 
possono fare domanda 
fino al 31 maggio.

CONSIGLIO 
Così Modena
ricorderà
Aldo Moro

A PAGINA 13

ATTUALITÀ 
Scuola
sempre più
digitale

A PAGINA 4 E 5

CONSIGLIO

Partecipare
di più
e meglio

A PAGINA 14 E 15

ATTUALITÀ 
Terramara
Si viaggia
nel tempo

Simbolo delle iniziative e del percorso 
culturale di Modena per combattere 
la violenza sulle donne. 
La prima di 12 a Villa Ombrosa, 
futura Casa delle donne

A PAGINA 17

Panchine rosse

Lodovico Antonio Muratori
visite guidate ai suoi luoghi
Itinerari in 4 tappe intorno alla Pomposa
La prima uscita guidata sabato 28 aprile

In Ghirlandina i messaggi
“da Mutina al futuro” A PAGINA 18 



MODENA COMUNE APRILE 2018[2] AGENDA

IL SINDACO HA ACCOLTO IL SUCCESSORE DI VITTORIO ZANICHELLI 

Pasquale Liccardo, presidente del Tribunale
Il sindaco Muzzarelli ha accolto il nuovo presidente del Tri-
bunale Pasquale Liccardo confermando “piena disponibilità 
a collaborare su temi d’interesse comune e ragionare su 
questioni dell’amministrazione della giustizia con ripercus-
sioni sulla vita della comunità”. Liccardo, che sostituisce 
Vittorio Zanichelli, dal 2015 è stato direttore generale per i 
sistemi informativi automatizzati al Ministero della Giustizia.

L’IMPORTANZA DI DIALOGO E CONFRONTO CONTRO LA VIOLENZA 

Il ricordo di Marco Biagi
Il sindaco Muzzarelli ha ricordato Marco Biagi, docente 
del nostro Ateneo, ucciso il 19 marzo di 16 anni fa. 
“Voleva una legislazione che desse lavoro e tutele, 
colmando lacune: la disoccupazione porta disperazione 
e indebolisce la struttura democratica di un Paese. 
Combattere iniquità e disparità sociali è fondamentale 
per la tenuta sociale e civile”. 

CANDIDATURE
A ORGANISMI
PARTECIPATI

C’è tempo fi no alle 
13 di mercoledì 
18 aprile per 
presentare al 
Comune proposte 
di candidatura o 
autocandidature 
per la nomina 
del presidente 
del consiglio di 
amministrazione 
di Seta spa, 
la società che 
gestisce il 
trasporto pubblico 
a Modena, Reggio 
e Piacenza. Stessa 
scadenza per 
le candidature 
anche per la 
nomina (incarichi 
a titolo gratuito) 
del presidente e 
di un consigliere 
di Cambiamo spa, 
di un consigliere 
della Fondazione 
Casa di Enzo 
Ferrari Museo, 
di un consigliere 
della Fondazione 
Democenter-Sipe 
e di un consigliere 
della Fondazione 
scuola materna 
Guglielmo 
Raisini. Il bando 
è consultabile 
all’Albo pretorio 
o sul sito web 
del Comune 
(www.comune.
modena.it/
organismi-
partecipati).

NOMINE
UFFICIO 
RELAZIONI 
CON IL PUBBLICO 
piazza Grande 17,
tel. 059 20312
Orari: lun. e giov.
9-18.30; mar., mer.
ven. e sabato 9-13;
piazzagrande@
comune.modena.it
Segnalazioni
www.comune.
modena.it/
segnala-mo

CENTRO 
FAMIGLIE
Piazzale Redecocca
1, 1° Piano
Tel.059-2033614
Fax 059.203.3338
www.comune.
modena.it/
genitori-a-modena
centro.famiglie@
comune.modena.it

ZTL
Autorizzazioni
Zona a Traffi co 
Limitato
www.comune.
modena.it/citypass

SUAP
Sportello Unico 
Attività Produttive
Via Santi 60. 
Tel. 059 2032555. 
Suap 059 2032555
Sue 059 2033600
Da lunedì a venerdì 
8.30 - 10.30; 
lunedì e giovedì 
14.30 - 17.30.
www.comune.
modena.it/economia

ANAGRAFE
Via Santi 40
Tel. 059 2032077.
da lunedì a sabato 
8.30-12.30 giovedì 
dalle 14 alle 18
www.comune.
modena.it/
servizidemografi ci

DELFINI
C.so Canalgrande 103
Info 059 203 2940,
fax 059 2032926,
Orario apertura lunedì
14.30-20.00
da martedì a sabato:
9.30-20.00.

CROCETTA
Largo Pucci 33
(ex palazzina Pucci)
Info 059 2033606,
Orario apertura
da lunedì a venerdì 
15-19;
giovedì e sabato 
9-12.30.

ROTONDA
via Casalegno 42
Info 059 203 3660,
Orario apertura
da lunedì a sabato
9.30-19.

GIARDINO
via Curie 22/b
Info 059 203 2224,
Orario apertura
da lunedì a venerdì 
15-19,
martedì e sabato 
9-12.30.

LUIGI POLETTI
Palazzo dei Musei,
viale Vittorio Veneto 5
Info prestito
059 203 3370
informazioni
059 203 3372
Orario apertura lunedì
14.30-19; da martedì
a venerdì 8.30-13
e 14.30-19; sabato
8.30-13.

COMUNE DI MODENA 
Centralino 059 20311 - URP 059 20312

––––•––––
CARABINIERI

Pronto intervento 112 
––––•––––

SOCCORSO PUBBLICO
Questura 113 
––––•––––

POLIZIA MUNICIPALE 059 20314 
Posto integrato (autocorriere) 059 2033180

Servizio di prossimità: numero unico 
per tutti i quartieri 329 6508112 

––––•––––
POLIZIA STRADALE 059 248911 

––––•––––
VIGILI DEL FUOCO 115 

––––•––––
ACI Soccorso stradale - 803.116 (ex 116) 

––––•––––
GUARDIA DI FINANZA 117 

––––•––––
CENTRALE OPERATIVA EMILIA EST 118

Centrale Operativa Sanitaria 118 
––––•––––

QUESTURA E PREFETTURA 059 410411 
––––•––––

NUMERI PRONTO INTERVENTO HERA:
GAS 800.713.666

ENERGIA ELETTRICA 800.999.010
ACQUA/FOGNATURE 800.713.900

TELERISCALDAMENTO 800.713.699
––––•––––

POLICLINICO 059 4222111 
––––•––––

OSPEDALE S.AGOSTINO-ESTENSE 
Baggiovara 059 3961111 

––––•––––
AZIENDA USL 059 435111 

––––•––––
TEL&PRENOTA

PRENOTAZIONE VISITE ED ESAMI
numero verde unico e gratuito 800 239123.

Dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 18, 
sabato dalle 8 alle 13.

––––•––––
GUARDIA MEDICA 059 375050 
dal lunedì al venerdì 20-8, sabato, 

prefestivi, domenica e festivi 
dalle 10 del sabato alle 8 del lunedì 

––––•––––
MEDICI DI FAMIGLIA
MeMo3 059 373048 

sabato e prefestivi dalla 10 alle 14
domenica e festivi dalle 10 alle 14 

Mdf 059 334476 
sabato e prefestivi dalle 15 alle 19,
domenica e festivi dalla 15 alle 19

––––•––––
FARMACIA COMUNALE DEL POZZO

servizio notturno 059 360091 
––––•––––

FARMACIA URBANA MADONNINA
servizio notturno 059 333153

NUMERI
UTILI

MUSEO CIVICO 
D’ARTE E MUSEO 
ARCHEOLOGICO 
ED ETNOLOGICO
Largo Sant’Agostino,
tel. 059 2033125
Ingresso gratuito
Orari: da martedì a
venerdì: ore 9-12;
sabato, domenica
e festivi: ore 10-13
e 16-19; chiuso i
lunedì non festivi.
La sala “Giuseppe
Graziosi” è visitabile
su richiesta.
www.museicivici.
modena.it

MUSEO 
DELLA FIGURINA
Fondazione Modena 
Arti Visive
Palazzo Santa
Margherita, C.so
Canalgrande 103.
Tel. 059 2033090 /
2032919
Dal 2 marzo,
"World Masterpiece 
Theater. 
Dalla letteratura 
occidentale 
all'animazione giap-
ponese"
Ingresso gratuito.
Mer. ven. 10.30-13; 
16-19; sab. dom. 
e festivi 10.30-19; 
lunedì e martedì 
chiuso.
www.museodella-
fi gurina.it

 

GALLERIA CIVICA
Fondazione Modena 
Arti Visive Palazzo 
Santa Margherita, 
C.so Canalgrande 103;
Palazzina dei Giardini,
C.so Canalgrande.
Tel. 059 2032911
2032940. Dal 9 
marzo, la mostra 
"Ad Reinhardt. Arte 
+ Satira". Ingresso 
gratuito. Mer. ven. 
10.30-13; 16-19;
sab. dom. e festivi 
10.30-19; lunedì e 
martedì chiuso.
www.galleriacivica
dimodena.it

FONDAZIONE 
FOTOGRAFIA
Fondazione Modena 
Arti Visive. Fino al 3 
giugno mostra 
di Sharon Lockhart
www.fondazione
fotografi a.org

ARCHIVIO STORICO
Viale Vittorio Veneto 5
tel 059 2033450, 
fax 059 2033460, 
archivio.storico@
comune.modena.it
Orari per il pubblico
lunedì - venerdì 
8.30-13; lunedì 
e giovedì pomeriggio 
14.30-18

TEATRO COMUNALE
Via del Teatro 8, 
tel 059 2033020, 
fax 059 2033021
info@teatro
comunalemodena.it
biglietteria corso 
Canalgrande 85, 
tel 059 2033010, 
fax 059 2033011
biglietteria@teatro
comunalemodena.it
orario: dal martedì 
al sabato: 16-19.

PARCO 
ARCHEOLOGICO 
DI MONTALE
Via Vandelli,
Montale Rangone,
Apre domeniche e 
festivi fi no a giugno
www.parcomontale.it

TEATRO
DELLE PASSIONI
Viale Carlo Sigonio 
382, biglietteria 
telefonica 
059 2136021

TEATRO STORCHI
Largo Garibaldi 15, 
biglietteria telefonica 
059 2136021 
www.emiliaromagna 
teatro.com

QUARTIERE 3
BUON PASTORE
SANT’AGNESE
SAN DAMASO
via Don Minzoni 121,
tel. 059 2034200,
fax 059 2034185
quartiere3@comune.
modena.it
Anagrafe 
Martedì e venerdì
8.30-12.30,
Urp 
dal lunedì al venerdì 
9.30-12.30; 
giovedì anche 15-18
Vigili di Quartiere
tel. 059 2033692

QUARTIERE 4
S. FAUSTINO
MADONNINA
QUATTRO VILLE
Via Newton 150/b,
tel 059 2034030,
fax 059 2034045
quartiere4@comune.
modena.it
Anagrafe 
Lunedì e giovedì
8.30-12.30,
Urp 
dal lunedì al venerdì 
9.30-12.30; 
giovedì anche 15 18 
riapre il 31 agosto. 
Vigili di Quartiere
tel. 059 2033693

QUARTIERE 2
CROCETTA
SAN LAZZARO
MODENA EST
Via Nonantolana 685,
tel 059 2034150,
fax 059 2034155
quartiere2@comune.
modena.it
Anagrafe 
Martedì e venerdì
8.30-12.30,
Urp 
dal lunedì al venerdì 
9.30-12.30;
giovedì anche 15-18
Vigili di Quartiere
tel. 059 2033691

QUARTIERE 1
CENTRO STORICO
P.le Redecocca 1
Coord. Quartieri
via Scudari 20,
tel. 059 2034194,
fax 059 2032247
quartiere1@comune.
modena.it
Anagrafe
Lunedì e giovedì
8.30-12.30
tel. 059 2032077.
Vigili di Quartiere
tel. 059 2033690

ALL’ANAGRAFE SU APPUNTAMENTO
Dal 5 febbraio la carta di identità elettronica 
si rilascia solo su appuntamento all’Anagrafe 
di via Santi 40. Lo stesso vale per gli estratti 
degli atti di nascita, di matrimonio, e di morte 
per decessi prima del 1991. L’appuntamento 
si prenota al tel. 059 2032421 dal lunedì al 
venerdì dalle 10 alle 13.30; online (www.co-
mune.modena.it/prenotazione-appuntamenti); 
oppure recandosi all'Urp di piazza Grande, o 
all'uffi cio informazioni dell'Anagrafe di via Santi.

IAT Informazioni
Accoglienza Turistica
piazza Grande, 14
tel. 059 2032660
Lunedi 14,30 -18,
dal Martedi al Sabato
9- 13.30; 14.30-18
Domenica e festivi
9,30-13,30; 14,30-18
www.visitmodena.it



TI OFFRIAMO SEMPRE IL MASSIMO:
RISPARMIO E QUALITA’

su una spesa minima di 60€

BUONO
SCONTO8€

 valido dal 15 al 30 aprile 2018 
I buoni non sono cumulabili tra loro né con 
altri buoni sconto in percentuale sulla spesa, 
sui singoli reparti o su singoli prodotti. Il 
buono è applicabile su una spesa minima di 
60 euro ad esclusione di quotidiani, riviste, 
libri, ricariche telefoniche, lotterie, gratta e 
vinci, farmaci, carburanti, sushi, Ottico, e altre 
merceologie previste dalla legge, i contributi 
pagati dal cliente per il ritiro di qualsiasi tipo 
di premio e di eventuali altri beni/servizi 
specifi camente individuati e indicati come 
esclusi presso ciascun punto vendita.

MODENA  - STRADA MORANE 500

su una spesa minima di 60€

8€BUONO
SCONTO

 valido dal 15 al 30 aprile 2018 
I buoni non sono cumulabili tra loro né con 
altri buoni sconto in percentuale sulla spesa, 
sui singoli reparti o su singoli prodotti. Il 
buono è applicabile su una spesa minima di 
60 euro ad esclusione di quotidiani, riviste, 
libri, ricariche telefoniche, lotterie, gratta e 
vinci, farmaci, carburanti, sushi, Ottico, e altre 
merceologie previste dalla legge, i contributi 
pagati dal cliente per il ritiro di qualsiasi tipo 
di premio e di eventuali altri beni/servizi 
specifi camente individuati e indicati come 
esclusi presso ciascun punto vendita.

MODENA  - STRADA MORANE 500

RISPARMIO E QUALITA’RISPARMIO E QUALITA’

MODENA  - STRADA MORANE 500
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Sconti da non perdere!

RITAGLIA E UTILIZZA
I DUE BUONI SCONTO

Ti aspettiamo!

validi su
  tutta la spesa..

DAL 5 AL 14 APRILE

grandi o� erte con il
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SMART LIFE

Partecipare
al festival
del digitale
Hanno tempo fino al 31 
maggio per presentare 
la domanda le scuole, 
le associazioni e gli enti 
pubblici che intendono 
partecipare a Modena 
Smart Life 2018, il festival 
della cultura digitale 
promosso dal Comune in 
programma da venerdì 28 
a domenica 30 settembre. 
Il tema di questa edizione 
è “Il valore strategico 
ed economico del dato 
digitale”. Si svolgeranno 
iniziative, conferenze 
e installazioni per far 
conoscere a cittadini, 
imprese e istituzioni come 
l’avvento delle tecnologie 
digitali nei vari ambiti stia 
già cambiando la nostra 
vita.
Ci si può candidare per 
dimostrazioni pratiche di 
soluzioni digitali avanzate 
(Area demo); eventi 
seminariali o interventi 
di esperti nei giorni 
precedenti (Anteprima) 
o durante la tre giorni 
del festival (Workshop); 
aperture straordinarie 
e dimostrazioni presso 
strutture e laboratori 
artigiani e creativi (Open 
day e spazi off); eventi e 
manifestazioni in grado 
di offrire esperienze delle 
eccellenze del territorio 
locale in ogni campo. 
Info: www.comune.
modena.it

I lavori del futuro? Big data engineer, 
Devops analyst, Digital media specia-
list, Cyber bodyguard, Cloud architect, 

Quantitative risk analyst, Iot expert. Sono 
solo alcuni dei nuovi profili professio-
nali di cui avranno bisogno le aziende 
nel settore dell’innovazione nei prossimi 
anni, anzi già da oggi, come ha spiegato 
l’amministratore delegato di Vem Sistemi 
Stefano Bossi partecipando il 21 marzo 
all’evento “L’arte dell’innovazione” che si è 
svolto nell’ex centra-
le Aem. L’intervento 
di Bossi sull’innova-
zione incrementa-
le, partendo dall’e-
sperienza della sua 
azienda, è stata una 
della dozzina di 
storie tra tecnologia 
e creatività che si 
sono intrecciate di 
fronte a quasi 200 
persone richiamate 
nell’edificio recen-
temente restaurato, 
che diventerà sede 
del Laborator io 
aperto, per confron-
tarsi con ciò che si 
muove nel mondo dell’innovazione, tra 
startup, laboratori universitari, progetti 
culturali e tanti spunti di riflessione e 
suggestioni. L’iniziativa si colloca nel 
percorso di promozione del bando, 
aperto fino al 6 aprile, per la gestione 
delle attività del Laboratorio. 
Prima di Bossi era intervenuto il fonda-
tore di Energy Way Fabio Ferrari spie-
gando, da matematico, come l’utilizzo 
dei dati nelle “correlazioni deboli” può 
fornire informazioni preziose per i pro-
cessi aziendali, mentre la regista Alice 
Tommasini ha raccontato come cambia 
il linguaggio cinematografico che si con-
fronta con la realtà virtuale (“le migliori 

Qui l’innovazione è di casa
Stefano Bossi,
amministratore delegato
di Vem Sistemi, 
durante il suo intervento.
Sotto, Fabio Ferrari 
(Energy Way) e la regista 
Alice Tommasini

LA GESTIONE 
DEL LABORATORIO 
Il bando per la 
gestione del 
Laboratorio aperto 
prevede per i 
concorrenti un 
investimento diretto 
per perseguire 
nel lungo periodo 
la sostenibilità 
economica, ma 
può contare su 
un contributo di 
800 mila euro 
e la messa a 
disposizione di 
arredi e attrezzature 
tecnologiche. 
Le risorse sono 
quelle dell’Unione 
europea con l’asse 
6 “Città attrattive e 
partecipate” tema 
“Cultura, spettacolo 
e creatività” con 
il Por Fesr 2014-
2020 della Regione 
Emilia-Romagna
www.comune.
modena.it/
laboratorioaperto.

Al Laboratorio aperto dell’ex Aem una dozzina di storie tra tecnologia e creatività: dai lavori di un futuro 
che è già oggi fino alle esperienze artistiche e culturali. La gestione della struttura affidata con un bando

storie sono quelle che 
sentiamo come nostre”) 
e Stefano Baldaccini 
di Fluido come utilizza-
re le emozioni sul web, 
anche nella promozione 
del territorio, accompa-
gnando l’intervento con 
le immagini in diretta 
dal drone che riprendeva 
il tramonto sulla Ghir-
landina.
Alle emozioni ha fatto 

riferimento anche la direttrice di Food 
Innovation Program Sara Roversi rac-
contando della blogger cinese di Alibabà 
ospitata nel Modenese per una degusta-
zione di tortellini in diretta con 20 milio-
ni di utenti del principale sito orientale 
per il commercio on line. Lucia Chier-
chia di Gellify ha spiegato come fornire 
servizi alle imprese del settore, mentre la 
direttrice del Centro Interdipartimentale 
Softech-ICT Rita Cucchiara ha racconta-
to l’esperienza di chi, all’Università, non 
fa innovazione, ma “produce” innovatori. 
Per l’insegnante di drammaturgia Giaco-
mo Pedini è innovazione l’esperienza 
teatrale fuori dagli ambienti tipici del 

teatro, mentre la direttrice della Galleria 
Estense Martina Bagnoli ha illustrato il 
percorso di digitalizzazione del patrimo-
nio che porterà a migliorare la fruizione 
del Museo. Anche la musica può essere 
2.0 con la direttrice d’orchestra Beatrice 
Venezi che fa dialogare classica e pop, 
ma soprattutto propone la trama delle 
opere in brevi performance su Instagram 
seguite da migliaia di utenti.
Il sindaco Gian Carlo Muzzarelli ha 
introdotto l’evento ricordando la natura 
e le prospettive degli spazi recuperati, 
destinati a diventare la porta della cit-
tà sull’innovazione nei campi dell’arte, 
della cultura e della creatività, mentre 
Ludovica Carla Ferrari, assessora co-
munale alla Smart City, si è occupata 
dell’innovazione come scelta trasversale 
per lo sviluppo della città. Illustrando 
la ricerca del Censis, il ricercatore An-
drea Amico ha spiegato che “l’Italia ha 
bisogno di una cultura dell’innovazione 
niente affatto standardizzata: non una 
generica passione per tutto ciò che è 
nuovo e buono in quanto tale, ma di 
qualcosa che si orienti verso un punto 
di equilibrio tra la tutela dell’esistente e 
la promozione del futuro”.



MODENA

LE RESIDENZE DI VIA  D’AVIA

PER INFORMAZIONI 348 42 60 551 – VIA NONANTOLANA 520 059 38 14 11 – WWW.ABITCOOP.IT
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Scuole connesse grazie alla rete Man 
del Comune e un laboratorio mul-
timediale in ciascuno dei dieci Isti-

tuti Comprensivi, ma anche la diffusione 
dell’informatica attraverso i linguaggi di 
programmazione e la creazione di luoghi 
in cui applicare la cultura digitale al fare.
Sono i principali obiettivi di “Modena 
Smart School”, l’Accordo di rete tra il 
Comune di Modena e i Comprensivi per 
attività di smart city e innovazione urbana 
per le future generazioni.
L’accordo, che definisce anche la collabo-
razione con le scuole di Palestra Digitale 
e Innovation Lab MakeitModena, è stato 

sottoscritto dalle dirigenze dei dieci Com-
prensivi, dall’Ufficio Scolastico Regionale-
Ambito di Modena e dagli assessori alla 
Smart city Ludovica Carla Ferrari e alla 
Scuola Gianpietro Cavazza.
Oltre a impegnarsi a condividere e pro-
muovere iniziative per la diffusione della 
cultura digitale e delle competenze Ict, 
le parti hanno di fatto firmato un patto 
per avviare nuovi progetti e monitorare 
i risultati, a partire dalla realizzazione di 
un’unica rete pubblica di Bul, Banda Ultra 
Larga, per connettere le scuole modenesi.
L’amministrazione comunale ha già ap-
provato un piano di investimenti di 400 
mila euro per estendere la rete comunale 
Man in fibra ottica alle 37 scuole primarie 
e secondarie di primo grado di Modena, 
con l’obiettivo principale di sostenere e 
favorire l’innovazione dell’attività didat-
tica.
Attualmente è collegata alla Man oltre 
una dozzina di scuole (cinque primarie, 
sei secondarie di primo grado e alcune 
materne) e per un'altra decina la connes-
sione è in via di ultimazione.
Un altro punto importante dell’Accordo 
riguarda la diffusione di “Scuola 2.0 Le 
tecnologie digitali nella didattica: Code 
it, Make it!”, promosso, anche grazie a 

"INFORMA A SCUOLA" PER 5 MILA RAGAZZI

Sana alimentazione
e giochi di movimento

Con tanti giochi di movimento all’aperto, 
nei cortili e nei giardini delle scuole, 

riprende in aprile “InForma a scuola”, il 
progetto di comunità che promuove l’attività 
fisica e una sana alimentazione e che coin-
volge fino alla fine dell’anno scolastico circa 
cinquemila bambini e ragazzi tra scuole 
dell’infanzia, elementari e medie modenesi.
Il progetto, che festeggia la decima edi-
zione, è realizzato dal Comune di Modena 
in collaborazione con la Rete Città Sane, 
l’Ausl, le istituzioni scolastiche, Unimore, 
Uisp, CirFood e Parmareggio, e ha come 
obiettivo la lotta al sovrappeso e all’obesità 
infantile. 
Le scuole coinvolte nell’edizione 2018 di 
“InForma a scuola” sono gli istituti com-
prensivi 1, 3, 4, 5, 8, 9 e 10, in particolare 
le scuole primarie Frank/Marconi, Bersani, 
Giovanni XXIII, Gramsci, Collodi, Rodari, De 
Amicis, San Giovanni Bosco, Cittadella, 
Palestrina, Saliceto Panaro, Sant’Agnese 
Graziosi, M.L. King, Lanfranco (Cittanova), 
Menotti, e la scuola secondaria di primo 
grado Paoli. 
I ragazzi, guidati da personale qualificato 
Uisp, parteciperanno a incontri settimanali 
(sette nell’arco di due mesi), che privilegia-
no i giochi di una volta, anche con l’obiettivo 
ulteriore di insegnare ai bambini di origine 
straniera le tradizioni locali. Una seconda 
proposta, riservata agli alunni delle scuole 
medie aderenti, è “Walk /Bike to school”, 
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per diffondere l’abitudine di andare e tor-
nare da scuola a piedi o in bici, realizzata 
con l’aiuto delle associazioni del territorio 
e dei Quartieri. 
Nell’ambito dell’educazione alimentare, 
“InForma a scuola” punta invece sulla 
distribuzione della merenda sana, da parte 
di Cir-Food, a base di frutta e yogurt, una 
volta alla settimana in tutte le scuole coin-
volte, nei mesi di aprile e maggio. Anche 
Parmareggio partecipa al progetto, fornen-
do una merenda equilibrata in occasione 
delle feste di fine anno. Infine, il progetto 
si completa con una formazione specifica 
per gli insegnanti e i genitori interessati, a 
cura dell’Azienda USL di Modena. 
Per la prima volta quest’anno, inoltre, è 
stato distribuito a 900 famiglie dei bam-
bini di prima elementare un questionario, 
elaborato con l’Università di Modena e 
Reggio Emilia e l’Azienda Sanitaria, per 
conoscere gli stili alimentari delle famiglie 
modenesi. A Modena circa il 7 per cento 
dei bambini è obeso ed è rilevante anche il 
problema della sedentarietà: poco più di 3 
bambini su 10 svolgono il livello di attività 
fisica raccomandato per la loro età, e ben 
un 40 per cento trascorre più delle 2 ore 
consigliate come tempo massimo davanti 
a uno schermo (tv, videogiochi, tablet o 
cellulare).



Ci trovate: MODENA EST - via Emilia Est, 1341
CARPI - Rotonda Dorando Pietri  •  SASSUOLO - via Pedemontana, 15

www.doctorglass.com

ANCHE MANDANDO LE FOTO CON WHATSAPP

Tel. 059.281718 - Fax 059.283127 - Cell. 392.9898156 - modena.est@doctorglass.com

800-10.10.10

Riparazione e sostituzione parabrezza  •  Servizio veicoli industriali
Servizio a domicilio con officina mobile  •  Oscuramento cristalli

Doctor Glass 
Modena-Sassuolo-Carpi Doctor Glass Modena
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Via Bologna, 55
Modena (in fondo 
a Via Fratelli Rosselli) 
tel. 059 350038 
www.tondelli.it      

seguici su 
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Letti in ferro 
battuto, 
letti imbottiti, 
materassi, 
reti a doghe, 
tendaggi, 
armadi, 
camerette, 
cucine. 
Proposte 
classiche 
e moderne 
in ogni misura.
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NIDI

Iscrizioni 
fino
al 2 maggio

 
Fino al 2 maggio i 
bambini residenti a 
Modena, con almeno un 
genitore, nati negli anni 
2016, 2017 e 2018, 
in regola con quanto 
previsto dalla normativa 
in materia di vaccinazioni 
obbligatorie, possono 
presentare domanda 
d’iscrizione per l’anno 
educativo 2018/2019. 
Sugli attuali circa 1.450 
posti complessivi, sono 
730 quelli disponibili, 
di cui 357 nei 15 nidi 
comunali e 373 nelle 29 
strutture convenzionate.
Il bando, la modulistica, 
le informazioni e 
la lettera inviata ai 
genitori, insieme al 
calendario dei giorni in 
cui è possibile visitare le 
singole strutture, sono 
consultabili on line sul 
sito del settore istruzione 
www.comune.
modena.it/istruzione). 

Comune e dirigenti scolastici alleati per portare 
la cosiddetta Bul nelle scuole della città, diffondere 
l’informatica, e realizzare 10 laboratori digitali, 
uno in ciascun Istituto Comprensivo

Scuola digitale
La banda
è ultralarga

 

Alle Carducci il “David robotizzato”
I Il David di Michelangelo Buonarroti con una gamba sinistra robotizzata da parti meccaniche, 

quasi a rappresentare il raggiungimento di un’armonia tra arte e tecnologia, è l’immagine simbolo 
dell’Atelier creativo delle scuole medie Carducci di via Ciro Bisi.
Il murales è stato realizzato da alcune studentesse dell’Istituto d’Arte Venturi nel nuovo laboratorio 
digitale dell’Istituto Comprensivo 3, dedicato alla Robotica e alla stampa in 3 D. 
Realizzato grazie ai finanziamenti del Piano Nazionale Scuola Digitale del Ministero dell’Istruzione, 
ai fondi strutturali europei Pon 2014-2020, con la collaborazione di Palestra digitale e Comitato 
Genitori, si tratta del quarto laboratorio che ha mosso i primi passi, dopo quelli delle scuole medie 
Mattarella (Comprensivo 3) e Cavour (Comprensivo 1) e delle primarie Leopardi (Comprensivo 7).
La realizzazione di una rete di atelier creativi, biblioteche digitali e laboratori attrezzati è uno dei 
capisaldi di Modena Smart School: l’obiettivo è far sì che tutti i Comprensivi nei siano dotati. 

I dirigenti scolastici 
degli Istituti Comprensivi 
di Modena insieme 
agli assessori alla Scuola 
Gianpietro Cavazza, 
alla Smart city Ludovica 
Carla Ferrari e alla 
dirigente dell'Ufficio 
scolastico regionale 
di Modena 
Silvia Menabue

A sinistra, il murale con 
il "David robotizzato" 
realizzato dalle 
studentesse del Venturi 
nel nuovo laboratorio
digitale dell’Istituto 
Comprensivo 3
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un finanziamento europeo, dapprima 
nelle scuole primarie e poi anche alle 
medie. Il progetto inserisce nei percorsi 
didattici curriculari l’uso delle tecnologie 
digitali applicandole a ogni ambito, tec-
nico, artistico, culturale, con l’obiettivo 
di favorire l’inclusione e il successo sco-
lastico di tutti gli alunni. Giunto ormai al 
terzo anno, ha già coinvolto 600 alunni, 
43 docenti e numerosi esperti: l’obiettivo 
è arrivare in tutte le scuole elementari e 
medie. Dal Comune viene finanziato con 
36 mila euro all’anno risparmiati anche 
grazie a digitalizzazione e innovazione 
di processo. 
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Sopra, il casello 
autostradale 
di Modena Sud che sarà 
raggiunto dalla nuova 
complanarina;
in basso, operai 
al lavoro per chiudere 
buche in strada

La Complanarina si farà. È stato 
pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 
di sabato 24 febbraio il decreto 

del Presidente della Repubblica che 
sancisce l’ok definitivo alla realizzazio-
ne del prolungamento della corsia sud 
della tangenziale di Modena, nel tratto 
compreso fra lo svincolo sulla statale 
12 presso il Cantone di Mugnano e il 
casello autostradale di Modena Sud.
Sarà costruita da Autostrade per l’Italia 
che “ora deve realizzare subito il pro-
getto esecutivo per far sì che a inizio 
2019 parta effettivamente il cantiere”, 
afferma il sindaco Gian Carlo Muzzarelli 
dopo aver espresso soddisfazione per la 
conclusione di un percorso complesso 
durato diversi anni.
Il decreto del Presidente della Repubbli-
ca che autorizza la realizzazione dell’in-
frastruttura, dopo che in novembre si 
era pronunciato il Consiglio dei ministri, 
si è reso necessario per superare il 
parere negativo della Soprintendenza 
espresso nel marzo 2016 in Conferenza 
dei servizi.
Nel decreto si sottolinea come il pro-
lungamento della corsia sud della tan-
genziale di Modena risulti idoneo “a 
garantire il perseguimento di una serie 
di obiettivi di mobilità che ne sotto-
lineano il peso strategico, sia per il 
livello locale sia per il più complesso e 
articolato quadro trasportistico dell'alta 
pianura modenese e costituisce il natu-
rale e logico complemento del sistema 
tangenziale cittadino”.
Il progetto autorizzato è quello mo-
dificato dalla Società autostrade per 
l’Italia in modo da ridurre l’impatto su 
Villa San Donnino (o Villa Lonardi) 
e sul quale avevano espresso parere 
positivo tutti gli altri soggetti presenti 
in Conferenza dei servizi. Il proget-
to prevede l’affiancamento del nuovo 
tratto di tangenziale all’autostrada A1, a 

La Complanarina si farà

Un piano straordinario per la chiusura delle buche 
I Comune ha varato un piano straordina-

rio di interventi di chiusura buche sulle 
strade dell’intero territorio comunale 
per rispondere alla situazione di dete-
rioramento del manto stradale che si è 
venuta a creare a causa del maltempo 
dei mesi scorsi.
Sono partiti un mese in anticipo, infatti, 
i lavori di manutenzione stradale straor-
dinaria, oggetto di appalto da 400 mila 
euro, programmati per aprile.
Dopo l’attività di monitoraggio effettuata dai tecnici comunali, 
inoltre, nella prima seduta utile successiva all'approvazione 
del bilancio, la Giunta ha approvato il progetto esecutivo di 
accordo quadro per un ulteriore appalto da 500 mila euro 
destinato alla manutenzione ordinaria delle strade comu-
nali. Quest’ultimo rappresenta solo il primo finanziamento 
del 2018 per la manutenzione stradale: il Bilancio prevede 

infatti attività di riqualificazione per una 
cifra complessiva, tra spesa corrente e 
investimenti, pari a 2 milioni e mezzo.
Gli interventi hanno riguardato innan-
zitutto le strade principali (tangenziale 
nei tratti di competenza comunale, via 
Emilia est e ovest, via Vignolese, via 
Giardini, viale Italia, eccetera), dove 
i lavori sono stati fatti con asfalto a 
caldo, mentre una squadra di tecnici 
comunali è sempre operativa in attività 

di manutenzione con asfalto a freddo, anche sulla base delle 
segnalazioni ricevute.
Anche l’incrocio tra le vie Zucconi e Schiocchi è stato oggetto 
di intervento di messa in sicurezza attraverso la rimozione 
di cubetti ammalorati e la sostituzione con asfalto a caldo 
in attesa di un intervento di completo rifacimento della 
pavimentazione.

Pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il decreto del Presidente della Repubblica per l’avvio dell’infrastruttura
Il sindaco Gian Carlo Muzzarelli: “Bene, ora subito il progetto esecutivo di Autostrade e cantiere al via a inizio 2019” 

esclusione della parte prima dell’innesto 
sullo svincolo per il casello autostradale 
di Modena sud, dove è stata proposta 
un’ampia curva verso sud proprio per 
evitare di impattare la villa, tutelata 
con decreto della Soprintendenza re-
gionale per i Beni e le Attività culturali 
dell’Emilia Romagna. In questo modo il 

tracciato non tocca nessuna delle aree 
di pertinenza dell’edificio e nemmeno 
il giardino, ma interviene solo su una 
piccolissima porzione della proprietà 
vincolata – come si si osserva nel decre-
to – corrispondente a 889 metri quadri 
su di un’area complessiva di circa 47 
mila metri quadri.

STOP ALLE AUTO

Via Scarpa
diventa
pedonale 

Via Antonio Scarpa 
in centro storico sarà 
pedonalizzata per garantire 
la più ampia fruizione da 
parte di pedoni e ciclisti. 
Sulla strada sarà vietato il 
transito dei veicoli a motore, 
eccezion fatta per mezzi 
di emergenza o forze di 
Polizia.
La pedonalizzazione di via 
Scarpa non comprometterà 
la qualità della circolazione 
stradale della zona, in 
quanto sulla strada non 
sono presenti passi 
carrai e le vie Canalino e 
Canalgrande, assi principali 
della circolazione in centro 
storico, sono collegate 
anche da via Università, via 
dei Tintori, via Cristoforo, 
via Santissima Trinità e via 
Mascherella.
Il provvedimento rientra 
tra le azioni messe in 
campo dal Comune per 
raggiungere gli obiettivi 
del Piano d’azione per 
l’Energia Sostenibile (Paes) 
che prevede, entro il 2020, 
la riduzione del 21 per 
cento delle emissioni di 
CO2 rispetto al 2009, e 
del Piano aria integrato 
regionale (Pair 2020) che 
prevede misure volte al 
risanamento della qualità 
dell’aria. 
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S 
ono partite le procedure per re-
alizzare le nuove Residenze per 
anziani sul territorio comunale 

con l’obiettivo di incrementare l’offerta 
di posti per anziani non autosufficienti, 
una delle principali priorità del Comune 
nell’ambito delle politiche rivolte alla 
popolazione anziana. 
Fino all’11 maggio si raccolgono le ma-
nifestazioni d’interesse da parte di priva-
ti per la realizzazione di Case residenze 
per anziani non autosufficienti (Cra) in 
aree private del territorio comunale e 
per fare domanda di costituzione del 
diritto di superficie per la realizzazione 
di Cra nei lotti pubblici Madonnina o 
Windsor.
Considerato anche il crescente numero 
di anziani, gli attuali 692 posti accredi-
tati e i 291 in strutture private non co-
prono infatti il fabbisogno complessivo 
di assistenza residenziale che si stima 
di incrementare di ulteriori 230/300 
posti, comprensivi dei 70 della Casa 
residenza per anziani Ramazzini, poiché 
l’edificio di via Luosi avrà in futuro altra 
destinazione.
Approvate le delibere presentate dalle 
assessore al Welfare Giuliana Urbelli 
e all’Urbanistica Anna Maria Vandelli, 
i due avvisi pubblici sono stati pubbli-
cati sull’Albo Pretorio (www.comune.
modena.it/il-comune/bandi/altri-bandi-
e-avvisi).
Uno è relativo alle aree pubbliche, i lotti 
“Madonnina”, tra via don Fiorenzi e via 
Marco Polo, e “Windsor”, tra via San 
Faustino e via Padovani, che potranno 
essere concesse in diritto di superficie 
per 60 anni per la realizzazione di Cra. 
Il soggetto aggiudicatario del diritto di 
superficie dovrà garantire la sostituzione 
degli attuali 70 posti accreditati del Ra-
mazzini quindi, se l’attuale gestore della 
struttura parteciperà all’avviso, vanterà 
il diritto della continuità dell’accredita-

Residenze per anziani, i bandi
ISCRIZIONI

Soggiorni
marittimi
a Pinarella

Dal 19 marzo ci si può 
iscrivere ai soggiorni per 
anziani nella Casa per 
ferie di Pinarella di Cervia 
di proprietà del Comune 
di Modena. I turni di 10 
giorni si svolgono dal 25 
maggio al 24 settembre, 
mentre è rivolto ai disabili 
il turno dal 5 al 19 agosto 
organizzato insieme ad 
Anffass, Asham, Uildm e 
Aism.
I soggiorni marittimi 
a Pinarella di Cervia 
sono rivolti ad anziani 
autosufficienti residenti 
nel territorio comunale e 
provinciale che abbiano 
compiuto 60 anni alla data 
della partenza. Ogni anno 
sono previsti turni riservati 
alle varie zone di Modena 
e due turni misti.
Le iscrizioni si effettuano 
presso la sede del Centro 
Sociale Comitato anziani 
del quartiere di residenza. 
Per informazioni: Ufficio 
Attività Promozionali del 
Welfare 059 2033263, 
ANCeSCAO 059 
216613; La Rosa Blu 
3920581625. 

Con i bandi per le Cra 
si stima di incrementare 
di ulteriori 230/300
posti, comprensivi 
dei 70 della residenza 
per anziani Ramazzini, 
poiché l’edificio avrà 
in futuro altra 
destinazione.
Sotto, la Ramazzini 
in via Luosi

Terminati i lavori al Ramazzini. Ora il parco 

Si sono conclusi i lavori di manu-
tenzione straordinaria realizzati 

nella Casa residenza per anziani 
Ramazzini e sono in corso anche 
gli interventi di competenza della 
cooperativa che gestisce la struttura.
Nell’edifi cio di via Luosi risalente 
ai primi del ‘900 e quindi vincolato 
dalla Soprintendenza, a inizio anno 
si sono potuti realizzare i lavori, per 
complessivi 150mila euro, che da tempo l’Amministrazione 
comunale aveva previsto. “Un impegno che ci eravamo presi 
con i familiari degli ospiti – spiega l’assessora al Welfare 
Giuliana Urbelli – per garantire assieme a, un alto livello quali-
tativo dell’assistenza, strutture adeguate a tutti i nostri ospiti”.

Gli interventi hanno prevalentemen-
te riguardato il consolidamento del 
fabbricato e il ripristino di pavimenti 
che presentavano sconnessioni e ce-
dimenti, delle solette di alcuni balconi 
e la sostituzione di un ascensore. 
Con la bella stagione sarà sistemato 
il parco esterno anche grazie all’a-
iuto degli stranieri richiedenti asilo 
coordinati dai volontari. Dopo i lavori 

di messa in sicurezza realizzati dal Comune, la cooperativa 
Domus ha inoltre effettuato diversi interventi di tinteggiatura 
e lavori di miglioria di tutte le zone comuni, di cucina, aree di 
servizio e spogliatoi, oltre che di talune camere e il rifacimento 
di alcuni servizi igienici.

Fino all’11 maggio si raccolgono, con due avvisi pubblicati anche online, le manifestazioni d’interesse 
per la realizzazione di Case residenze per anziani non autosuffi cienti (Cra) in aree pubbliche e private

mento e del contratto. 
Considerato il rilevante interesse pub-
blico e sociale, l’intervento sarà rea-
lizzato mediate ricorso a procedure 
semplificate, cioè attraverso il permesso 
di costruire in deroga rilasciato previa 
deliberazione del Consiglio comunale. 
Il secondo avviso pubblico è finalizzato 
ad acquisire manifestazioni di interesse 
a realizzare case residenza per anziani 
su aree di proprietà privata, da attuare 

nel breve periodo e, anche in questo 
caso, mediante il ricorso a procedure 
semplificate.
Le proposte ammesse ad entrambi gli 
avvisi dovranno incentivare interventi 
incentrati sulla trasformazione e il re-
cupero dell’edificato esistente dismesso 
investendo sul risparmio energetico e 
la sicurezza degli edifici e incentivare 
le attività che intendono investire in 
qualificazione e innovazione dell’offerta. 



Cooperativa Edilizia Unioncasa scarl 
via Emilia Ovest, 101 – 41124 Modena 
8° piano “Palazzo Europa” 
tel. 059 384663 – fax 059 384653 
www.unioncasa.it – info@unioncasa.it




















MODENA “VILLAGGIO ZETA” VIA DEI GEMELLI
Iniziati i lavori per la costruzione di una palazzina residenziale da 11 alloggi, completi 

di autorimesse interrate, cantine al piano terra e soffitte al piano sottotetto.
Consegna prevista per dicembre 2018

Cooperativa Edilizia Unioncasa scarl 
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8° piano “Palazzo Europa” 
tel. 059 384663 – fax 059 384653 
www.unioncasa.it – info@unioncasa.it




















L’edificio presenta caratteristiche all’avanguardia, sia dal punto di vista energetico, tecnologico e impiantistico, sia sul fronte della sicurezza, qua-
li: anti-intrusione, ventilazione meccanica controllata VMC, raffrescamento estivo, impianti elettrici di “livello 3 standard massimo, tecnologia 
domotica MyHome di Bticino con funzioni di: gestione carichi; comando luci; creazione scenari, automazione avvolgibili, controllo remoto degli 
impianti mediante web server, videocitofono connesso con trasferimento di chiamata mediante app sullo smartphone e tv satellitare.
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LIBERAZIONE 22 E 25 APRILE 
GIORNATE DI FESTA PER TUTTI
Giovedì 19 aprile si celebra in Consiglio co-
munale la liberazione di Modena del 22 aprile 
1945. Nel giorno dell’anniversario, domenica, 
si depongono corone a Famedio, Sacrario, 
Palazzo Comunale, Università, e ai cippi dei 
quartieri. Nel pomeriggio, nelle vie del centro 
si svolge l’Urban Game della Liberazione con 
App Resistenza mAPPe, a cura di Pop History. 
Mercoledì 25 aprile, insieme ad altre feste e ce-
lebrazioni, rituale messa in Duomo, corteo con 
la Banda cittadina e manifestazione in piazza 
Grande. Alle 13 Pranzo della Liberazione in via 
Manifattura Tabacchi e alle 16.30 in piazza XX 
settembre Festa per Tutti con il gruppo musicale 
Casa del Vento.

SEI ALBERI A RISCHIO DI SCHIANTO
BAGOLARI RIMOSSI IN VIA ANDREOLI
Un’indagine 
di stabilità 
su tutte le 
a lbe ra tu-
re di  v ia 
A nd reo l i , 
coordinata 
dal servizio 
di  Manu-
t e n z i o n e 
urbana del 
C o m u n e , 
ha messo in evidenza la pericolosità di sei 
bagolari, alti tra i 12 e i 14 metri, che presen-
tavano ampie ferite e carie profonde anche 
nel fusto, con legno residuo non sufficiente 
a garantirne la stabilità e con conseguente 
rischio di schianto improvviso. I tecnici co-
munali hanno quindi effettuato un intervento 
urgente di rimozione dei sei alberi che ha 
confermato gli esiti dell’indagine come di-
mostra la foto della ceppaia che presenta 
un profondo buco centrale. Gli alberi saranno 
tutti ripiantumati. 

APRILE, ARRIVANO I “COUPON DEL GUSTO”
TURISMO, ENOGASTRONOMIA, ARTE
Da aprile via ai “Coupon del Gusto” per degu-
stazioni, menu scontati, e iniziative nell’area 
di piazza XX settembre e mercato Albinelli, 
per far scoprire la ricchezza dell’offerta eno-
gastronomica tipica modenese ai visitatori 
del centro che acquistano il biglietto unico 
sito Unesco di 
piazza Grande 
o visitano la 
Ghir landina. 
Progettazione 
e realizzazione 
sono affidate a 
Piacere Mode-
na per valoriz-
zare, con lo 
straordinario 
p a t r i m o n i o 
culturale del Sito Unesco, quello enoga-
stronomico del territorio con i consorzi dei 
prodotti Dop e Igp di Modena e i prodotti 
del marchio Tradizione e sapori di Modena, 
in sintonia con ‘2018 Anno del cibo italiano’. 
www.visitmodena.it

È alle 13 del 24 aprile la scadenza dell’indagine conoscitiva promossa dal Comune per verifi-
care l’esistenza, la solidità e la sostenibilità di progetti calcistici capaci di cogliere già dalla 

prossima stagione, ma per almeno un triennio, l’eredità sportiva del Modena Fc e accertare 
la possibilità di un uso continuativo dello stadio comunale Alberto Braglia ed eventualmente 
delle strutture annesse. Il progetto che otterrà una valutazione positiva potrà godere del soste-
gno del Comune nei confronti della Figc e della Lega nazionale dilettanti per l’ammissione al 
campionato in rappresentanza della città. La selezione, comunque, non sostituisce la procedura 
di ammissione prevista dai regolamenti federali. L’avviso è sul sito www.comune.modena.it 

Indagine del Comune. Con chi ripartirà il Modena Fc?

TRA STATALE 12 E VIA DELLE NAZIONI
È IN ARRIVO UNA NUOVA ROTATORIA
All’incrocio tra la statale 12 e via delle Na-
zioni sarà realizzata una nuova rotatoria che 
consentirà una maggiore sicurezza stradale 
e un miglioramento nei collegamenti tra la 
città e l’area nord. 
L’intervento sarà realizzato dal Comune con 
un investimento pari a 800 mila euro; i fondi 
saranno messi a disposizione dalla Provincia, 
utilizzando risorse della società Autobrennero 
provenienti da economie conseguite nell'am-
bito della gestione di precedenti cantieri 
stradali. Il progetto esecutivo sarà realizzato 
dal Comune entro maggio, mentre l'aggiu-
dicazione dei lavori è prevista entro la fine 
del 2018. Nell'ambito dell'opera è prevista 
anche la realizzazione di una fermata per 
l'autobus con una piazzola rialzata e collegata 
con raccordi esclusivi.

SERVE PIANO
ECONOMICO
TRIENNALE

Oltre al progetto sportivo 
dovrà essere presentato 
un piano economico 
triennale, il più possibile 
dettagliato, con l’elenco di 
sponsor e sostenitori già 
individuati ed eventuale 
previsione di reimpiego 
del personale della 
società Modena Fc srl.
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CULTURA
Time capsule 

Da Mutina al Futuro
Iniziative e cerimonia sabato 14 aprile, quando la Capsula del Tempo, con i messaggi lasciati dai modenesi per i posteri a Mutina 

Splendidissima, sarà collocata all'interno della Ghirlandina. Verrà aperta nei mille anni del Duomo, nel 2099

Anche il fumetto è sceso in pista per celebrare il compleanno della città: nell’ultima domenica di 
apertura di Mutina Spledidissima si sono dati appuntamento alla mostra al Foro Boario tredici 

autori, tra cui i maggiori della scuola modenese capitanata da Guido De Maria, storico padre del 
fumetto in TV, e da Silver, autore di Lupo Alberto. Tutti assieme a Mutina ridens, i fumettisti per dar 
vita in diretta a una grande “striscia” collettiva lunga 10 metri, in cui rivivono i loro personaggi e la 
loro carica umoristica. L’opera costituisce l’ultimo dei messaggi affi dati alla capsula del tempo che 
verrà riaperta dai Modenesi del 2099. Oltre agli autori citati, anche Clod e Bonfa, entrambi allievi di 
Bonvi, l'autore delle Sturmtruppen, Tuono Pettinato, nome di punta del nuovo fumetto italiano, Daniele 
Caluri, Cesare Buffagni, Roberto Baldazzini, Christian Cornia, Maria Teresa Conte, Luca Bozzoli, 
Mirko Bonini e Daniele Orlandini. Presente anche Rat-Man attraverso un disegno appositamente 
creato dal suo autore Leo Ortolani. All'evento uno stand coi fumetti della scuderia Panini Comics, 
che ha collaborato all’iniziativa con l'Associazione modenese Paff - Pensieri a Fumetti.

Mutina Ridens, fumettisti per la città

Sopra, messaggi 
lasciati per il futuro 
nella Capsula del 
tempo a Mutina 
Splendidissima; 
a destra, Sharon 
Lockhart; al centro, 
Silver - Lupo Alberto
e Marta per Mutina
Ridens - Per gentile
concessione 
di ©Silver/McK

La capsula del tempo, che è rima-
sta esposta e aperta ai messaggi 
di tutti i visitatori durante l’arco 

di apertura al pubblico della mostra 
Mutina Splendidissima, verrà ermeti-
camente chiusa e collocata sabato 14 
aprile nel luogo che la custodirà fi no 
alla sua riapertura. La time capsule sarà 
ospitata nella torre simbolo di Modena: 
la Ghirlandina, cuore della città e del 
Sito Unesco di piazza Grande, patri-
monio dell’Umanità. La scelta, infatti, 
è strettamente legata al signifi cato del 
monumento, visto che la data di riaper-
tura è stata fi ssata nel 2099, quando la 
città celebrerà un altro importante an-
niversario: il millenario dalla posa della 
prima pietra del Duomo di Lanfranco 
e Wiligelmo. E proprio il Duomo e la 
Ghirlandina sono, inoltre, il simbolo 
dell’eredità della città romana, perché 
entrambi risultano quasi interamente 
costruiti con mattoni romani e rivestiti 
da pietre di spoglio provenienti dall’an-
tica Mutina.
La capsula, come prescrive l’Università 
di Oglethorpe ad Atlanta, che racco-
glie le registrazioni di tutte le capsule 
esistenti, sarà chiusa ermeticamente 
e accompagnata da una targa che ne 
ricordi la data della creazione e la data 
della riapertura.
La cerimonia di collocazione in Ghirlan-
dina sarà accompagnata da una lettura 

itinerante sui viaggi nel tempo con Mi-
chele Dell'Utri, Simone Francia, Diana 
Manea e Jacopo Trebbi di Ert Emilia 
Romagna Teatro Fondazione. L’appunta-
mento, aperto a tutti liberamente fi no a 
esaurimento posti, si svolgerà secondo 
il progetto nato grazie alla collabora-
zione fra Ert, biblioteca Delfi ni e Musei 
civici. Il percorso sarà doppio, con due 
partenze contemporanee alle 15 dal 
Palazzo dei Musei in largo Sant’Agosti-
no e dalla Biblioteca Delfi ni in corso 

Canalgrande. Si attraverserà il centro 
di Modena, giocando tra spazi e tempi, 
tra presente e immaginazioni sul futuro. 
Il reading terminerà in Sala consigliare 
del Municipio, in piazza Grande, dove 
si concluderà defi nitivamente il progetto 
“Capsula del tempo. Da Mutina al futu-
ro”. Seguirà la collocazione della capsula 
in Ghirlandina.
Obbligo di prenotazione alla Delfi ni 
(www.comune.modena.it/biblioteche).
La capsula del tempo ha traghettato nel 
futuro centinaia di messaggi lasciati da 
visitatori modenesi e non, scolaresche, 
associazioni, e si è arricchita anche 
dell’ultimo messaggio corale consegnato 
dai fumettisti. La capsula, realizzata gra-
zie al contributo di Lions Club Modena 
Host, ha intercettato simbolicamente 
tutti i temi che sono alla base della 
mostra: memoria, eredità, identità, con-
servazione e trasmissione al futuro e ha 
garantito all’esposizione una dimensione 
partecipativa, per condividere il 2.200° 
compleanno della città. www.mutina-
splendidissima.it

Qui a sinistra, 
Leo Ortolani - RatMan, 
La bella addormentata -
Per gentile concessione
dell'Autore

MOSTRE

Al Mata
Sharon
Lockhart

Dal 6 aprile al 3 giugno 
al MaTa di Modena, 
la personale dedicata 
all’artista Usa Sharon 
Lockhart (Norwood, 1964), 
nuovo capitolo della sua 
collaborazione con Adam 
Budak, curatore capo della 
National Gallery di Praga, 
dopo le mostre di successo 
allo Ujazdowski Castle 
Centre for Contemporary 
Art di Varsavia (2013), 
alla Bonniers Konsthall 
di Stoccolma (2014) e 
al Kunstmuseum Luzern 
(2015). Stabilitasi da anni 
a Los Angeles, Lockhart 
è nota per i suoi studi 
intimistici sulle comunità, 
spesso incentrati su luoghi e 
persone poco rappresentati, 
come donne o bambini, 
coinvolti attivamente nei 
progetti. Per oltre vent’anni 
si è immersa nella vita 
quotidiana dei suoi soggetti 
per realizzare foto e film che 
catturano la loro vulnerabilità 
e autenticità, per renderli 
parte di una “storia visiva” 
che ricrea un senso di 
condivisione profondo. 
Le composizioni seguono 
meticolose coreografie 
catturando persone, spazi 
ed eventi che altrimenti 
passerebbero inosservati.
Ingresso: intero 6 €, ridotto: 
4 €. Da aprile a luglio 2018 
col biglietto intero è possibile 
visitare tutte le mostre 
organizzate da Fondazione 
Modena Arti Visive.
www.
fondazionefotografia.org
 



Nella pausa pranzo il Politzer e le insufflazioni si eseguono solo su prenotazione.
PER EFFETTUARE LE TERAPIE È NECESSARIO ARRIVARE UN’ORA PRIMA DELLA CHIUSURA.

Le ricette mediche sono valide per tutto l’anno in cui sono state rilasciate. 
Le cure devono essere eseguite entro 60 giorni dalla data della visita medica e non oltre il 15/12/2018.

PER  ULTERIORI  INFORMAZIONI  TEL. 0536 987 511

Aperto tutto l’anno
Via Salvarola, 101 - Sassuolo

Tel. 0536 987 530

Centro Benessere
e Riattivazione:

DAL 3 APRILE
AL 16 GIUGNO

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
7.30 - 18.30

SABATO
7.30 - 12.00

Ammissione e visite mediche
7.30-11.30 • 14.30-18.00

DAL 18 GIUGNO 
AL 28 LUGLIO

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
7.00 - 12.00 • 16.00 - 19.00

SABATO
7.00 - 12.00

Ammissione e visite mediche
7.00-11.30 • 16.00-18.30

DAL 30 LUGLIO 
AL 10 NOVEMBRE

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
7.00 - 19.00

SABATO
7.00 - 12.00

Ammissione e visite mediche
7.00-11.30 • 15.00-18.30

DAL 12 NOVEMBRE 
AL 15 DICEMBRE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ
8.00 - 17.30

SABATO
8.00 - 12.00

Ammissione e visite mediche
8.00-11.30 • 13.30-17.00

2 0 1 8
DAL 15 GENNAIO AL 15 DICEMBRE

www.termesalvarola.it • e-mail: info@termesalvarola.it • Tel. 0536 987 511 • Fax 0536 873 242 / 57 45 021
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L’Altro Suono festival, spazio cros-
sover che il Teatro Comunale Lu-
ciano Pavarotti di Modena dedica 

a concerti che attingono a tradizioni 
e repertori diversi, si terrà quest’anno 
dal 7 aprile al 30 maggio. Ad aprire la 
rassegna il 7 aprile è un concerto di 
Massimo Bubola. Il cantautore, che ha 
firmato grandi successi per De André 
e Mannoia, con il suo gruppo presenta 
un percorso d’autore nelle canzoni della 
Grande Guerra e nel centesimo anniver-
sario del conflitto mondiale, dal titolo 
dell’omonimo album Il Testamento del 
Capitano. Il concerto sarà preceduto 
da tre letture pubbliche del romanzo di 
Bubola Ballata senza nome, uscito per 
Frassinelli a ottobre 2017, che si svolge-
ranno nel Ridotto del Teatro nei giorni 
6, 7 e 10 aprile alle ore 18 (ingresso 
libero, via Goldoni 1), con gli attori Tony 
Contartese, Claudio Calafiore e Andrea 
Ferrari. L’11 aprile, sempre sul tema 
della Grande Guerra, la manifestazione 
ospiterà Michael Nyman che insieme 
alla sua band e la cantante Marie Angel 
presenterà War Work: 8 Songs with Film, 

Dalla Delfi ni alle Passioni: “1984”
Regia di Matthew Lenton per Ert

un ‘film con musica’ sulla guerra rac-
contata attraverso immagini d’archivio 
e testi di poeti che hanno perduto la 
vita in battaglia. 
Venerdì 4 maggio si terrà il concerto 
della cantante tedesca Anna-Maria He-
fele insieme al gruppo tedesco Super-
sonus, dal titolo La musica delle sfere, 
progetto che unisce solisti di fama 
internazionale in una comune ricerca 
di sonorità nuove in grado di collegare 
stili musicali diversissimi come quelli 
arcaico-etnici, barocchi e contempo-
ranei. L’uso virtuosistico di strumenti 
desueti come lo scacciapensieri o la 
nyckelharpa, guidati dall’affascinante 
tecnica difonica di Anna-Maria Hefele, 
si associa alla scoperta di spazi sonori 
eterei sull’onda di ritmiche indiane, 
malinconiche armonie nordiche, modi 
africani e canzoni rinascimentali.
Venerdì 25 e sabato 26 maggio il can-
tante Mike Patton insieme al pianista 
jazz e compositore Uri Caine, auto-
ri di fama internazionale nell’ambito 
del crossover, saranno protagonisti di 
un progetto inedito in prima assoluta 

Preceduta dalla lettura pubblica integra-
le in otto puntate del romanzo, che si 
è svolta alla Biblioteca civica Antonio 

Delfi ni, debutta al Teatro delle Passioni 1984 di 
George Orwell, la nuova produzione fi rmata Ert. 
Il pluripremiato regista britannico, Matthew 
Lenton dirige un cast di at-
tori italiani (tra loro i lettori in 
biblioteca Aurora Peres, Luca 
Carboni, Eleonora Giovanardi, 
Nicole Guerzoni, Stefano Mo-
retti, Mario Pirrello e Andrea 
Volpetti) nella trasposizione 
teatrale della più famosa ope-
ra del romanziere britannico, 
in scena dal 10 al 22 aprile.
Direttore artistico e fondatore 
della compagnia scozzese Va-
nishing Point, già insegnante 
presso il Royal Conservatoire 
of Scotland, Lenton (foto in 
alto) è il primo regista bri-
tannico ad aver lavorato all’Ecole des Maitres.
“Cosa accadrebbe se fossi osservato tutto il 
tempo? – si interroga Lenton – E se le autorità 
arrivassero a conoscere tutti i tuoi pensieri? 
Quale sarebbe la cosa peggiore che potrebbero 
scoprire? E se la usassero contro di te?”. 
Winston Smith, protagonista del romanzo, lavora 
per il Ministero della Verità. Il suo compito è 
quello di riscrivere la storia in modo che si 
accordi con le idee del partito. I fatti, gli avve-
nimenti e le circostanze che contraddicono la 

versione del partito, vengono cancellati e riscrit-
ti; le notizie sono fi nte. Winston è molto bravo 
nel suo lavoro ma, a un certo punto, una donna 
e la curiosità si insinuano nella sua vita: una 
curiosità sul vero passato, sulla storia vera. È 
possibile innamorarsi in questo mondo? Questa 

domanda avrà conseguenze 
pericolose per Winston Smith: 
la condanna alla terribile e 
famigerata Camera 101. 
Scritto nel 1948, anno a cui 
si allude ironicamente nel ti-
tolo, “1984” è uno dei grandi 
romanzi distopici del Nove-
cento. Una cruda rifl essione 
sul potere e la manipolazione 
delle masse, di volta in volta 
riferita a diversi regimi politi-
ci. Ne è emblema il Grande 
Fratello (Big Brother), fi gura 
onnisciente e misteriosa che 
tutto vede e tutto sa e che 

godrà di immensa fortuna nella cultura popolare 
successiva.
Quello di Lenton si annuncia come un lavoro dal 
forte impatto visivo che mette in luce quanto 
Orwell sia attuale oggi più che mai. In un 
mondo in cui siamo costantemente sorvegliati, 
quanto è improbabile che le autorità arrivino 
a controllarci del tutto? Informazioni: www.
emiliaromagnateatro.com 
Biglietteria telefonica, dal lunedì al venerdì, 
dalle 9 alle 13: tel. 059 2136021



RIVENDITORE 
CUCINE

Via dell’artigianato, 1/H - Spezzano (Mo) - Tel./Fax 0536.920468Via dell’artigianato, 1/H - Spezzano (Mo) - Tel./Fax 0536.920468

SCONTI SPECIALI 
SULLE NUOVE COLLEZIONI

ABBIAMO RINNOVATO LA NOSTRA SALA MOSTRA. VENITECI A TROVARE

INGRESSO
GRATUITO
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L’Altro Suono
La Musica
è “crossover”
Dal 7 aprile al 30 maggio al Teatro Comunale Luciano Pavarotti 
i concerti che attingono a tradizioni e repertori diversi. 
Da Massimo Bubola a Michael Nyman, da Anna-Maria Hefele 
e Supersonus a Mike Patton, Uri Caine e i Clexidra

commissionato e presentato insieme 
ad AngelicA festival nel contesto di 
una collaborazione nata in seno alla 
Regione Emilia-Romagna. Il concerto 
proporrà un programma di canzoni 
originali e di autori vari per voce e 

pianoforte dal titolo Forgotten Songs. 
Il festival si concluderà il 30 maggio con 
la terza edizione di “Rock all’Opera” 
ideato e realizzato da “L’Altro Suono” 
in collaborazione con il Centro Musica 
del Comune di Modena. Allucìnati è il 

titolo presentato dal gruppo Clexidra 
supportato per composizione, arran-
giamenti e messa in scena da esperti di 
Centro Musica e Teatro. www.teatro-
comunalemodena.it. Tel. 059 2033010 
(dalle 10.30 alle 13.30).

ALL’EX AEM

Scuola di teatro
Gazzerro di Ert
nella nuova sede

Nuova sede per la Scuola
di Teatro Iolanda Gazzerro 
laboratorio per l’attore di Ert, 
alla ex AEM in viale Buon 
Pastore, dov’è la Scuola 
diretta da Claudio Longhi, 
col corso “Allievo attore”, 
secondo livello del percorso 
professionalizzante triennale.
La Scuola - intitolata a 
Gazzerro in memoria del 
suo lavoro fondamentale 
dedicato alla formazione e 
per la sua passione per arte 
e teatro - nasce nel 2015 
con l’obiettivo di formare 
interpreti internazionali, 
forti di una tradizione 
scenica nazionale, capaci 
di affrontare anche mondi 
teatrali diversi senza 
rinunciare alla propria 
identità; giovani artisti in 
grado di rispondere al ruolo 
che l’attore, investito di 
nuove responsabilità etiche, 
estetiche e culturali, è 
chiamato ad assumere oggi: 
non solo ottimi professionisti 
dello spettacolo ma anche 
operatori-cittadini attivi, in 
grado di farsi carico della 
promozione culturale nel 
proprio territorio e nelle 
comunità e di valicare i 
confini nazionali. www.
emiliaromagnateatro.
com

A sinistra del titolo, 
Anna-Maria Hefele 
dei Supersonus; 
a sinistra sopra 
Michael Nyman; 
sotto, Massimo Bubola; 
a destra, l'ex Aem;
 in basso a sinistra, 
Stefano Calzolari; 
a destra, 
Cristina Renzetti

Anche quest’anno, la Fon-
dazione Teatro Comu-

nale, in concomitanza con 
il festival l’Altro Suono, pre-
senta una rassegna di incon-
tri musicali dal titolo Dentro 
le Note in collaborazione 
con Università di Modena 
e Reggio Emilia, alla sala 
congressi del Dipartimento 
di Giurisprudenza in via San 
Geminiano 3 a Modena (in-
gresso libero). 
Il progetto guarda alla musica come strumento di scambio e apertura 
verso culture e discipline diverse. Gli incontri musicali sono incentrati 
sull’esperienza concreta e sulla vita del musicista, che si racconta e 
si mostra quale strumento di conoscenza della musica intesa come 

pratica quotidiana, luogo di sensazioni, emozioni, 
tradizioni spesso anche lontane dalle nostre. Gli 
appuntamenti saranno con Stefano Calzolari 
e Cristina Renzetti (mercoledì 11 apri-
le, come i seguenti dalle 17.30 
alle 19), musicisti di matrice 
jazz che hanno spaziato 
attraverso una molte-
plicità di generi; con la 
Tango Spleen Orquesta 
(mercoledì 18 aprile), uno 
dei gruppi più accreditati nel 
suo genere a livello naziona-

le, e con il milk. Jazz Trio (mercoledì 2 
maggio), gruppo fusion interessato alle 
contaminazioni con generi diversi dal jazz 
tradizionale a effetti elettronici. 

“Dentro le note” con l’Università, in via San Geminiano

titolo presentato dal gruppo Clexidra 



NON AFFIDARTI AL PRIMO CAF CHE PASSA: SCEGLI LA CGIL DA SEMPRE CON TE
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Installazioni multimediali e interattive, 
laboratori didattici per bambini, sale 
per mostre temporanee, sale temati-

che dedicate alla storia del Duomo di 
Modena e dei suoi tesori. Li prevede il 
piano di riqualificazione e ampliamento 
dei Musei del Duomo che, per un valore 
di oltre 800 mila euro, verrà avviato nei 
prossimi mesi nella sede accanto alla 
Ghirlandina, il cui accesso è stato ridi-
segnato lo scorso anno per offrire un 
servizio più efficace a visitatori e turisti 
nell’ambito della promozione e della 
valorizzazione del sito Unesco.
Ciò è reso possibile dal protocollo d’inte-
sa sottoscritto nel giugno del 2017 tra Co-
mune e Ministero di Grazia e Giustizia, 
proprietario dell’edificio, che consentirà 
di trasferire in comodato la gestione della 
sede museale (quella attuale e i nuovi 
spazi di ampliamento) dall’Amministra-

Sopra, un rendering 
di come diventerà 
il cortile con giardino 
dei Musei del Duomo; 
in basso a sinistra, 
il nuovo ingresso 
davanti alla Porta 
della Pescheria

zione degli Archivi Notarili al Comune, 
in accordo con la Basilica Metropolitana.
Si potrà così andare all’allargamento 
degli spazi al piano sopra il Museo del 
Tesoro, da anni inutilizzati, in un’area di 
443 metri quadri. Il costo della ristrut-
turazione dei nuovi locali, con lavori 
di riqualificazione, è di 700 mila euro, 
finanziati da UniCredit per 500 mila euro 
e dalla Fondazione Cassa di Risparmio 
di Modena per 200 mila.
Il piano prevede anche la riqualificazione 
del cortile, finanziato con risorse della 
legge 77 del 2006 sui siti Unesco e gestite 
dal Coordinamento Unesco dei Musei 
civici (100 mila euro): rinnovo della pavi-
mentazione; nuove sedute in pietra, nuo-
va illuminazione, restauro dell’inferriata 
e risistemazione del verde. L’obiettivo 
è creare un luogo di accoglienza delle 
comitive turistiche e delle scolaresche 

ma anche uno spazio 
aperto alla città, sede 
di attività ed even-
ti culturali. A que-
sti finanziamenti si 
aggiungono altri 40 
mila euro, concessi 
nei giorni sulla stessa 
legge, che verranno 
destinati agli apparati 
multimediali dei Mu-
sei del Duomo.
Come per i Musei 
delle grandi catte-

APERTI AL MONDO

Più visitatori
con il biglietto
Unico Unesco

I Musei del Duomo dal 
2015 fanno parte del 
sistema Biglietto unico 
del sito Unesco, con 
la Ghirlandina, le Sale 
storiche e l’Acetaia di 
Palazzo Comunale. In 
tre anni i visitatori sono 
passati da circa 8.500 a 
oltre 14 mila a fine 2017, 
considerando anche i 
laboratori didattici di “A 
scuola con l’Unesco” 
promosso e coordinato 
dai Musei civici, mentre 
sono state attivate 
collaborazioni con enti 
locali e università, creati 
laboratori per scuole 
e famiglie, oltre ad 
aver promosso eventi. 
“Apriamo i Musei - spiega 
la direttrice Caselgrandi 
- per rendere quanto più 
conoscibili le opere d’arte 
custodite. Il rinnovamento 
potrà rispondere alle 
esigenze di un pubblico 
sempre più vasto”.

drali italiane – Firenze, Milano, Pisa, 
Lucca – anche per i Musei del Duomo di 
Modena l’ampliamento degli spazi espo-
sitivi renderà possibile la realizzazione, 
in una seconda fase, di nuovi allestimenti 
secondo le moderne tecniche di comuni-
cazione. Un percorso multimediale potrà 
raccontare la storia artistica e architetto-
nica del Duomo e la sua interazione con 
la storia cittadina.
Un’altra sala tematica potrà mostrare 
la collezione di 20 arazzi della Basili-
ca, capolavori fiamminghi della metà 
del Cinquecento. Sempre con tecniche 
multimediali che utilizzano la realtà au-
mentata e l’interattività multisensoriale 
sarà possibile illustrare il contenuto delle 
immagini, le tecniche di realizzazione e 
restauro, il quadro di riferimento storico 
e geografico. www.museidelduomo-
dimodena.it

Nei suoi Musei i tesori del Duomo 
Un piano in più e nuovi spazi per le preziose opere d’arte legate alla cattedrale. A due passi dalla Ghirlandina 
un cortile con giardino per i turisti. Installazioni multimediali per rendere più viva la storia nel sito Unesco
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Dedicare momenti di approfondi-
mento alla figura di Aldo Moro 
in occasione del 9 maggio, a qua-

rant’anni dal ritrovamento in via Caetani 
del corpo dello statista assassinato dalle 
Brigate rosse. È l’impegno preso dal 
Consiglio comunale con l’approvazione, 
giovedì 15 marzo, di due ordini del gior-
no presentati rispettivamente dal Pd e da 
ArtUno-Mdp-Per me Modena.
Illustrata da Marco Forghieri, la mozio-
ne del Pd (approvata con il voto a favore 
di Pd, ArtUno-Mdp-Per me Modena e 
M5s. Astenuti Forza Italia, CambiaMo-
dena ed Energie per l’Italia) chiede che 
il Consiglio dedichi “parte della seduta 
del Consiglio più prossima al 9 maggio 
al ricordo della figura di Aldo Moro”. 
Nelle premesse il documento sottolinea 
“l’attualità del pensiero politico moroteo” 
- dall’impegno nella costituente fino alla 
stagione del centrosinistra, alla solidarietà 
nazionale e al compromesso storico - e le 
qualità morali e intellettuali dello statista 
pugliese, “capace di interloquire con gli 
avversari e di farne mutare le posizioni 

con la sola forza delle idee”.
Presentato da Domenico Campana, l’or-
dine del giorno di ArtUno-Mdp-Per me 
Modena (approvato con il voto a favore 
dei proponenti, Pd, M5s, Fi, Energie per 
l’Italia; astenuta CambiaModena) chiede 
invece all’Amministrazione di “promuo-
vere e organizzare, in collaborazione 
con gli istituti culturali della città che 
si occupano di storia e di politica, un 
seminario di studio e approfondimento 
dedicato al profilo dello statista, alle sue 

LA STORIA

Uno statista
assassinato
dai terroristi

Aldo Moro è stato 
assassinato dai terroristi 
delle Brigate rosse a 61 
anni, il 9 maggio del 1978, 
55 giorni dopo il sequestro 
avvenuto in via Fani a Roma 
con l'uccisione dei cinque 
uomini della sua scorta. 
Moro era presidente della 
Democrazia Cristiana e quel 
giorno si stava recando alla 
Camera per votare la fiducia 
al Governo che avrebbe 
avuto anche il sostegno 
del Partito comunista. Si 
trattava della strategia della 
“solidarietà nazionale” alla 
quale, in un momento di 
profonda crisi sociale e 
politica del Paese, Moro 
stata lavorando da alcuni 
anni insieme al segretario 
del Pci Enrico Berlinguer.
Pugliese, docente 
universitario di Diritto, con 
un rapporto di amicizia, nato 
ai tempi della presidenza 
degli universitari cattolici, 
con monsignor Giovanni 
Battista Montini, poi eletto 
Papa come Paolo VI, Moro si 
era impegnato in politica fin 
da giovane: fu tra i fondatori 
della DC e come presidente 
del Consiglio guidò diversi 
governi di centro sinistra, e 
fu ministro degli Esteri, della 
Pubblica istruzione e della 
Giustizia.

CONSIGLIO [13] DIRETTA WEB DAL CONSIGLIO COMUNALE: www.comune.modena.it/ il-governo-della-citta

A sinistra, Aldo Moro 
con il giornalista 
Walter Tobagi. 
In basso, una delle 
foto di Romano Gualdi 
alla manifestazione 
modenese dopo 
l'assassinio di Moro.
Le immagini 
saranno esposte 
in una installazione 
in piazza Grande
dal 9 maggio

Aprendo il dibattito sugli ordini del giornoper ricor-
dare Aldo Moro, Andrea Galli, di FI ha suggerito 

di inserire nell'OdG il riferimento alla scorta di Moro 
e quindi ha condiviso la proposta di un convegno 
dedicato alla fi gura dello statista assassinato dalle 
BR. Per il Pd, Chiara Susanna Pacchioni ha sot-
tolineato che, con il momento di rifl essione proposto, 
si vogliono “offrire spunti sull’attualità di Moro come 
statista. Nella crisi del nostro tempo, riferirsi alla lezione politica di Moro 
e proporlo come modello è un’occasione preziosa”.
Marco Cugusi, ArtUno-Mdp-Per me Modena, ha ricordato “un’altra 
vittima di quel 9 maggio: Peppino Impastato, ucciso dalla mafi a. Fu un 
periodo pessimo che mise in crisi la tenuta della democrazia e in quel 
contesto, Aldo Moro venne lasciato solo e lasciato morire in nome della 
ragion di Stato”.
Alle iniziative richieste dagli Odg si aggiungeranno quelle in corso di 
progettazione a cura del Comitato per la memoria e le celebrazioni 

che, come ha annunciato l’assessore alla Cultura 
Gianpietro Cavazza intervenendo nel dibattito, 
comprenderanno una mostra fotografi ca, un progetto 
di recupero di documenti storici rapportati all’attua-
lità, e incontri con esperti e testimoni. La mostra, 
una installazione fotografi ca all'aperto dal titolo "Noi 
c'eravamo. Modena per Aldo Moro quarant'anni dopo" 
sarà allestita in piazza Grande (lato Unicredit) dal 9 

al 25 maggio. Realizzata da Comune, Istituto Storico e Centro Culturale 
Francesco Luigi Ferrari, a cura di Stefano Bulgarelli dei Musei civici, 
presenta gli scatti inediti realizzati dal fotografo Romano Gualdi alla 
manifestazione che si svolse in piazza Grande all'indomani dell'uccisione 
di Moro. In una giornata di pioggia partecipò tutta la società modenese: 
i cittadini, le istituzioni, le associazioni, gli studenti, i lavoratori. La forte 
emotività delle fotografi e si traduce nel percorso espositivo, che ospita 
uno spazio in cui si potrà scrivere un proprio ricordo di quella giornata 
in cui l'Italia si fermò.

In piazza una mostra sulla reazione della città il 9 maggio 1978 Domenico Campana 
(Art Uno – MdP- Per me 

Modena)

Marco Forghieri (Pd)

opere e alla loro sistemazione, alla sua 
azione e al contesto politico di quegli 
anni”. Il documento, che ricorda anche 
l’uccisione degli uomini della scorta di 
Moro (l’autista Domenico Ricci, il capo 
scorta Oreste Leonardi, gli agenti Giulio 
Rivera, Francesco Zizzi e Raffaele Iozzi-
no) considera il sequestro e l’assassinio 
dello statista “il culmine dell’attacco alle 
istituzioni democratiche da parte di forze 
dichiaratamente antidemocratiche e an-
ticostituzionali” ed evidenzia il tentativo 
di Moro “di indirizzare il sistema italiano, 
d’intesa con il Partito comunista, verso il 
superamento della democrazia bloccata”. 
I presentatori hanno inoltre ricordato e 
apprezzato il fatto che l’edizione naziona-
le delle opere di Aldo Moro comprenderà 
sia gli scritti dal carcere dello statista, sia 
il memoriale trovato in via Monte Nevoso 
che le lettere dalla prigionia, “smentendo 
coloro che durante il sequestro, dall’inter-
no delle istituzioni della politica e dello 
Stato, sostennero che le tesi politiche e 
giuridiche espresse in quegli scritti non 
fossero riconducibili a lui”.

Così Modena ricorderà Aldo Moro 
Il Consiglio approva due ordini del giorno per dedicare in maggio momenti di approfondimento 

alla fi gura e al pensiero del politico ucciso 40 anni fa dopo il sequestro e la strage della scorta

Marco Cugusi (ArtUno 
-MDP - Per me Modena)

Andrea Galli (FI)
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Elisabetta, Gianni e 
Daniela Gibellini 
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Si ampliano gli istituti di partecipa-
zione che garantiscono ai cittadini 
modenesi la possibilità di interve-

nire nei processi decisionali dell’Ammi-
nistrazione comunale sia come singoli 
cittadini sia in forma organizzata.
Il Consiglio comunale ha infatti ap-
provato, all’unanimità, il primo dei tre 
regolamenti nei quali si articola la ri-
forma complessiva degli istituti di par-
tecipazione previsti dallo Statuto del 
Comune. Il regolamento, presentato in 
aula dall’assessora alla Partecipazione 
Irene Guadagnini, disciplina le istanze 
e le petizioni, le delibere di iniziativa 
popolare, la consultazione popolare 
e l’istruttoria pubblica, che possono 
riguardare qualunque materia. Il secon-
do regolamento, che sta per iniziare il 
percorso nella Commissione consiliare 
Affari istituzionali, riguarderà il referen-

I l dibattito che si è sviluppato in Consiglio 
comunale prima dell’approvazione unanime 
del nuovo Regolamento sugli istituti di par-

tecipazione è stato aperto da Caterina Liotti, 
Pd, che è anche presidente della Commissione 
Affari istituzionali dove il Regolamento è stato 
approfondito. Dopo aver evidenziato il lavoro 
della Commissione, “che ha permesso di in-
tegrare la proposta degli uffici”, la consigliera 
ha affermato che il Regolamento aumenta le 
opportunità di ascolto dei cittadini e “punta a 
migliorare l’equilibrio tra la democrazia par-
tecipativa e il ruolo del Consiglio comunale”. 
Antonio Carpentieri ha sottolineato che il 
regolamento “esplicita il diritto di informazione 
e di accesso agli atti dei cittadini, così come 
quello di avvalersi delle competenze dell’Am-
ministrazione per predisporre gli atti dal punto 
di vista tecnico. Inoltre – ha proseguito – con 
solo 300 firme i cittadini possono mettere in 
campo una delibera di iniziativa popolare”.
Per Marco Cugusi, Art.1 – Mdp – Per me 
Modena, “è fondamentale per una demo-
crazia moderna affrontare la questione dei 
regolamenti sugli istituti di democrazia diretta, 
che c’erano ma non erano utilizzabili ed ora 
vengono ridefiniti. Dobbiamo completare l’iter 
per fornire ai cittadini strumenti che, tra una 
tornata elettorale e l’altra, consentano di non 
lasciare tutto in mano ai politici eletti”. Do-
menico Campana ha ricordato che Modena 
“ha nei Quartieri una tradizione importante di 
democrazia partecipativa. C’è però sempre 
stata anche da parte delle amministrazioni di 
questa città, che pur godevano di ampi con-
sensi, una certa diffidenza e cautela rispetto 
all’espressione diretta del popolo, all’auto-
nomia manifestata dai cittadini attraverso lo 
strumento referendario. Questo regolamento 
è quindi importante perché va a rendere più 
facile l’espressione dei cittadini in modo di-
retto”. Per il capogruppo Paolo Trande “la 

democrazia rappresentativa è progressiva-
mente andata in crisi. Da qui la necessità di 
provare a rivitalizzarla, mixandola con quella 
diretta e superando la contrapposizione tra 
le due forme anche attraverso strumenti che 
mettano in relazione i rappresentanti con i 
rappresentati, che diventano così protagonisti 
dei meccanismi democratici. Ora vedremo se 
i cittadini decideranno di usare questi canali”.
Mario Bussetti, M5s, ha evidenziato “l’isti-
tuzione del doppio binario, che rappresenta 
la principale modifica strutturale introdotta, 
così come significativo è l’allargamento ai 
sedicenni, in alcuni casi, della platea dei 
votanti”. Il consigliere si è espresso anche a 
favore dell’ampliamento dei temi che si pos-
sono affrontare con la consultazione popolare. 
“Voteremo a favore della delibera”, ha concluso 
sollecitando “un ritmo di lavoro più veloce per 
portare a termine l’iter”. Per Luca Fantoni 
“bisogna dare ai cittadini gli strumenti per 
poter fare domande dirette all'Amministrazione 
che deve rispondere: l’obbligo di confronto è 
un punto fondamentale e metterlo per iscritto 
è l’innovazione introdotta più importante per-
ché spesso prima non avveniva. Ci porterà 
a un avvicinamento del Consiglio ai cittadini 
che non si sentono rappresentati: invito tutti 
a diffondere in città il regolamento perché 
venga utilizzato”.
A conclusione del dibattito, l’assessora alla 
Partecipazione Irene Guadagnini ha espresso 
“soddisfazione per il primo passo del proces-
so sugli strumenti di partecipazione che ci 
vedrà impegnati ancora a brevissimo. È una 
giornata molto importante per il Consiglio 
comunale perché si dà concretezza a tutto il 
lavoro svolto. Ringrazio tutti coloro che hanno 
partecipato ai lavori in Commissione e anche 
agli altri componenti della Giunta: nonostante 
il confronto con i cittadini ci sia sempre stato 
è importante metterlo nero su bianco”. 

“Aumentano le opportunità di ascolto” 
“Avvicinamento del Consiglio ai cittadini”

IL DIBATTITO IN AULA

Paolo Trande
(Art.1 - Mdp - Per me 

Modena)

Antonio Carpentieri (Pd)

Mario Bussetti (M5s)

Luca Fantoni (M5s)

Caterina Liotti (Pd)
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A sinistra del titolo 
e in basso immagini 
di assemblee pubbliche 
con i cittadini 
e la presenza 
del sindaco 
e di assessori; 
sotto, volontari al lavoro 
per la pulizia delle foglie
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Partecipare
di più
e meglio
Il Comune amplia gli istituti di partecipazione
e prevede maggiori strumenti di dialogo con l’Amministrazione 
Approvato all’unanimità il primo di tre regolamenti previsti

dum propositivo, abrogativo e consulti-
vo, mentre oggetto del terzo saranno le 
consulte tematiche, i tavoli di confronto 
e i forum. 
Il nuovo regolamento aumenta gli stru-
menti di dialogo diretto e confronto tra i 
cittadini e l’Amministrazione nell’ambito 
di un percorso istituzionale. Per le istan-
ze e le petizioni, cioè le richieste gene-
riche da parte dei cittadini a provvedere 
su un oggetto determinato, prevede 
infatti un nuovo diritto a un confronto 
diretto con gli assessori competenti 
o in commissione consiliare. Mentre 
per le proposte di deliberazione (che 
devono essere sottoscritte da almeno 
300 cittadini) è previsto il diritto di 
accedere alle informazioni in possesso 
dell’Amministrazione e di richiedere dati 
agli uffici competenti per elaborare la 
proposta stessa.
Le novità maggiori riguardano la di-
sciplina dell’istruttoria pubblica su un 
tema specifico che può essere decisa 
per iniziativa dell’Amministrazione o 
per iniziativa dei cittadini, attraverso la 
raccolta di almeno mille firme auten-
ticate. L’istruttoria è un procedimento 
formale che porta a una seduta del 
Consiglio comunale alla quale possono 
essere invitati i quartieri, le associazioni, 
i comitati e i gruppi di cittadini porta-

tori di un interesse collettivo. La novità 
è che i cittadini possono intervenire in 
assemblea attraverso un proprio esperto, 
nominato appositamente, che esprime 
il parere del gruppo di riferimento. I 
risultati dell’istruttoria costituiranno la 
base del dibattito consiliare sul tema 
in oggetto. 
La consultazione popolare, che si attua 
solo per iniziativa dell’Amministrazione, 
si articola in diversi strumenti, come i 
questionari e i sondaggi di opinione, 

effettuati anche con mezzi informatici 
e telematici, tra i quali, per la prima 
volta, anche l’assemblea pubblica aper-
ta a tutti i cittadini che avranno piena 
libertà di intervenire e fare proposte. La 
consultazione può coinvolgere l’intera 
cittadinanza o fasce specifiche scelte per 
classi di età, sesso, attività svolta, ambito 
territoriale di residenza. I risultati della 
consultazione saranno poi valutati in 
modo discrezionale dalla Giunta e dal 
Consiglio comunale.

INTERROGAZIONE

Centro Prelievi
Modena Est
resta in zona

“Il centro prelievi Modena 
est non si sposterà dalla 
sede attuale al Palazzo 
dello Sport in tempi brevi, 
sicuramente non nel 2018. 
E il centro rimarrà a Modena 
est, in una posizione centrale 
e facilmente accessibile 
che Comune e Azienda 
Usl stanno valutando dopo 
aver ascoltato anche la 
cittadinanza. L’ipotesi 
allo stato attuale più 
accreditata, individuata 
insieme al Quartiere 2, è 
che sia collocato all’interno 
della Polisportiva Modena 
Est di via Indipendenza 
valorizzando, in questo 
modo, il ruolo di presidio 
sociale di comunità che 
svolge la struttura”. Lo 
ha detto l’assessora al 
Welfare Giuliana Urbelli 
in Consiglio lunedì 26 
marzo, rispondendo a 
una interrogazione di 
Antonio Carpentieri (Pd) 
che chiedeva se fosse 
confermato l’impegno a 
mantenere il Centro prelievi 
in zona e che collocazione 
fosse stata trovata.

I nterventi di puli-
zia dei parchi e di 

aree all’interno dei 
quartieri, manuten-
zioni dei giochi per 
bambini con piccole 
riparazioni e river-
niciature, ripristino 
di panchine e arre-
di, organizzazione 
di feste di vicinato 
e anche attività di 
controllo in occasione di eventi. Sono alcune delle numerose 
attività che possono svolgere i “cittadini attivi”, i volontari 
modenesi dell’albo “Io partecipo” che ha raggiunto i 310 iscritti 
(47 nel Quartiere 1; 52 nel Quartiere 2; 40 nel Quartiere 3 e 
171 nel Quartiere 4) e che è sempre aperto alla partecipazione 

di chi voglia mettere 
le proprie capacità 
e il proprio tempo al 
servizio del quartiere 
di residenza. 
Per diventare volon-
tario di “Io partecipo” 
non occorrono com-
petenze specifiche 
ma solo disponibilità 
e voglia di fare. Per 
iscriversi basta pre-

sentarsi nella sede del proprio Quartiere o di quello nel quale 
si vuole prestare la propria opera, portando un certifi cato 
medico di buona salute e indicando le attività e le iniziative per 
le quali ci si rende disponibili. Se accompagnati, si possono 
iscrivere anche i minori.

L’albo “Io partecipo” per diventare volontari
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Si rinnovano i patti per il controllo pubblico

Ammontano a circa 216 milioni di 
euro gli investimenti sul territorio 
modenese che il Gruppo Hera 

effettuerà nell’arco di cinque anni, fino 
al 2021, in attuazione del nuovo Piano 
industriale della multiutility. Il Piano è 
stato presentato ai sindaci dei Comuni 
serviti dal Gruppo, al Tavolo comunale 
per la crescita e ai consiglieri comunali, 
riuniti nelle commissioni Risorse e Seta, 
martedì 20 marzo dal presidente esecu-
tivo Tomaso Tommasi di Vignano. Nel 
periodo 2017-2021 sono previsti investi-
menti complessivi per quasi 2,9 miliardi 
di euro in tutto il territorio servito dal 
Gruppo, in aumento di circa 400 milioni 
rispetto al precedente piano industriale, 
con una netta prevalenza (70 per cento) 
della filiera reti che include anche gli in-
terventi di ammodernamento e sviluppo 
delle infrastrutture, come l’installazione 
dei contatori elettronici, o l’estensione 
delle smart grid agli acquedotti per au-
mentarne l’efficienza e ridurre i consumi 
di energia e di materia.
I 216 milioni di euro di investimenti 
diretti nel territorio modenese com-
prendono i quasi 37 milioni sostenuti 
nel 2017, mentre sono circa 47 milioni 
quelli già pianificati per il 2018. Nel 
quinquennio 78 milioni saranno inve-
stiti nel settore dell’energia elettrica, 71 
milioni nel servizio idrico (acquedotto, 
fognature, depurazione), 34 milioni per 
gas e teleriscaldamento e 33 milioni 
nell’ambiente. 
Nel modenese, alcuni tra gli interventi 
più rilevanti riguardano il settore idri-
co. Tra questi, la realizzazione di una 
nuova condotta di interconnessione 
da Collegarola a Vaciglio e, da lì, a 
Formigine, e il completamento delle 
dorsali plano-appenniniche che colle-
gano gli acquedotti di pianura e quelli 
di montagna. Anche le reti fognarie 
del territorio saranno oggetto di im-

Ecco come Hera investe sul territorio 

Il consolidamento del controllo pubblico di Hera sta conti-
nuando a garantire il ruolo di Modena negli assetti societari 

e un apporto significativo agli equilibri di bilancio dei Comuni. 
L’azienda rappresenta un solido riferimento per il territorio 
sia in termini di servizi sia per ciò che riguarda investimenti 
e occupazione. Lo ha sottolineato il sindaco Gian Carlo 
Muzzarelli illustrando alla commissione consiliare Risorse il 
rinnovo dei patti parasociali tra enti locali che sarà discusso 
in Consiglio comunale nel corso del mese di aprile. 
La delibera prevede il rinnovo per un triennio dei patti di 
sindacato sottoscritti nel 2015 per garantire il controllo 
strategico pubblico della società “bloccando” con un vincolo 
di intrasferibilità il 38 per cento delle azioni di proprietà degli 
enti locali, una quota sufficiente ad assicurare la maggioranza 

dei diritti di voto.
Al patto generale fanno riferimento 117 enti locali che al 
momento detengono circa il 49,5 per cento delle azioni 
(comprese quelle non bloccate). Sarà rinnovato anche il patto 
di secondo livello che consente a 21 enti locali modenesi, 
che possiedono circa 8,5 per cento di Hera spa con oltre 126 
milioni di azioni, 93 milioni delle quali bloccate, di mantenere 
una presenza organizzata e continuare a esprimere due 
rappresentanti nel cda dell’azienda. 
Il Comune di Modena aumenterà il numero delle azioni 
bloccate (oltre 3 milioni e 600 mila azioni in più) arrivando 
a circa 72 milioni sui 97 milioni posseduti, mantenendo 
così inalterato il peso del sistema modenese nel patto di 
sindacato generale.

portanti interventi di efficientamento 
per ottimizzare le reti dei piccoli agglo-
merati urbani, adeguandole alla nuova 
normativa, grazie alla costruzione di 
nuovi impianti di depurazione, al mi-
glioramento dell’impatto ambientale dei 
corpi idrici superficiali, alla limitazione 
del fenomeno delle cosiddette acque 
parassite, acque non nere che, in modo 
improprio, confluiscono e sovraccarica-

A sinistra, 
tecnici Hera al lavoro 
sull'apertura 
di una vasca 
del potabilizzatore; 
sotto, impianto 
di reti elettriche
del Gruppo Hera

SOSTENIBILITÀ

Nuovi alberi
e risparmio
energetico

Il Piano industriale di Hera 
conferma l’attenzione alla 
sostenibilità: al 2021 salirà 
fino al 40 per cento, per 
un valore complessivo 
di 450 milioni di euro (in 
aumento di circa 150 
milioni rispetto al 2016), 
la quota di marginalità 
generata da progetti che 
mentre portano benefici 
all’azienda contribuiscono 
a raggiungere gli obiettivi 
dell’Agenda 2030 dell’Onu. 
Tra questi, ci sono i progetti 
di teleriscaldamento che 
solo nel 2017 hanno 
consentito di risparmiare 
a Modena 850 TEP 
(Tonnellate Equivalenti di 
Petrolio), e la campagna 
“Elimina la bolletta, 
regala un albero alla tua 
città” che ha portato alla 
piantumazione di 506 alberi 
nel modenese. E procede a 
Modena il nuovol progetto
“Più alberi in città”, per
incentivare l’utilizzo delle
stazioni ecologiche, che
consentirà di piantare altri
150 alberi, in particolare nel 
parco Chinnici.

no il sistema fognario e depurativo. Per 
quanto riguarda invece la distribuzione 
dell’energia elettrica, gli interventi più 
rilevanti riguardano la costruzione di 
due cabine primarie, una a Modena in 
zona Santa Caterina, l’altra a Cittanova, 
che consentiranno l’allaccio di nuove 
linee di distribuzione in media tensione 
e garantiranno maggiore efficienza e 
solidità alla rete.

Presentato alle Commissioni consigliari Risorse e Seta il Piano industriale della multiutility per cinque anni
Investimenti sul modenese per circa 216 milioni. Nel 2018 sono pianificati interventi per circa 47 milioni
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NOMINE

I Revisori
dei conti
fi no al 2021

Sono Romana Romoli, 
presidente, Gregorio 
Mastrantonio ed Eleonora 
Monaldi i Revisori dei conti 
del Comune per il triennio 
2018-2021. 
Dopo il sorteggio in 
Prefettura, con il sistema 
informatico appositamente 
predisposto dal ministero 
degli Interni che gestisce 
l’elenco dei candidati, il 
Consiglio ha proceduto 
alla nomina nella seduta di 
lunedì 26 marzo approvando 
all’unanimità la delibera 
illustrata dall’assessore al 
Bilancio Andrea Bosi.
Per l’indennità è confermato 
il compenso per il collegio 
uscente: 23 mila e 226 euro 
lordi all’anno al presidente, 
15 mila 484 agli altri due 
componenti, oltre a un 
rimborso per spese di 
viaggio, previsto dalla legge 
per chi risiede fuori dal 
territorio comunale.
La nomina in base al 
sorteggio è stata introdotta 
col Decreto legge 138 del 
2011 ed è applicata per la 
seconda volta al Comune. 
Nell’elenco dei candidati, gli 
iscritti al registro dei Revisori 
legali e gli iscritti all’ordine 
dei Dottori commercialisti 
che chiedono di farne parte. 
Le norme indicano anche 
il criterio per assegnare il 
ruolo di presidente in base 
all’esperienza acquisita.

Quando una donna subisce violenza, 
le azioni immediate per accoglierla e 

gestire l’emergenza hanno un’importanza 
fondamentale. A Modena, Servizi sociali e 
sanitari e Forze dell’ordine, lavorando in 
rete con gli operatori sul campo, hanno 
messo a punto un protocollo operativo 
che indica le azioni immediate da attuare 
quando ricevono una donna aggredita o 
maltrattata. Grazie a una convenzione tra il Comune e la 
Casa delle donne contro la violenza sono aperti uno spor-
tello informativo di prima accoglienza, due case rifugio e un 
servizio di reperibilità. Dallo scorso ottobre è aperta all’ex 
convento della Madonna del Murazzo la residenza “I cicla-

mini” nata dalla collaborazione con la Croce 
Rossa e l’Arcidiocesi di Modena-Nonantola.
Insieme, il Comune, le istituzioni e le as-
sociazioni di volontariato riunite nel Tavolo 
per le pari opportunità, sviluppano da anni 
politiche di contrasto alla violenza anche 
con azioni “in positivo” per una cultura 
del rispetto dei generi e dei pari diritti. Tra 
i principali progetti, rifi nanziato anche per 

il 2018 dalla Regione Emilia-Romagna, c’è “Educare alle 
differenze per promuovere la cittadinanza di genere”, che 
nel 2016-2017 ha coinvolto un migliaio di studenti delle 
scuole medie e superiori, insegnanti e 350 genitori in un 
lavoro di decostruzione degli stereotipi di genere.

Azioni a tutela delle donne vittime

È 
il simbolo delle iniziative e del 
percorso culturale per combattere 
la violenza sulle donne intrapreso 

dalla città di Modena la panchina rossa 
inaugurata giovedì 29 marzo nel parco 
di Villa Ombrosa, dove è in corso di 
realizzazione la Casa delle donne. A 
questa prima panchina, che celebra 
idealmente la data dell’8 marzo, ne se-
guiranno altre 11, una per ogni mese 
dell’anno, che saranno collocate in al-
trettanti parchi cittadini come segno 
di sensibilizzazione. Ogni panchina è 
infatti dotata anche di una postazione di 
book crossing per la diffusione di testi 
sul tema della parità di genere e della 
violenza contro le donne. 
L’iniziativa deriva da una sollecitazione 
contenuta in un ordine del giorno ap-
provato lo scorso dicembre dal Consiglio 
comunale (su proposta del Pd, voto a 
favore di Pd, Art.1-Mdp-Per me Modena; 
M5s. Astenuti FI; Idea-PeL; Energie per 
l’Italia) e collegato alla Giornata interna-
zionale contro la violenza sulle donne. 
Obiettivo del progetto, come ricordato 
nel documento, è “dare un segnale 
forte per un cambiamento culturale”. Il 
progetto è stato realizzato dall’assesso-
rato alle Pari opportunità del Comune 
in collaborazione con le associazioni 
che troveranno spazio nella Casa delle 
donne di Villa Ombrosa e con il Comi-
tato anziani e orti di Sant’Agnese e San 
Damaso che si è incaricato di dipingere 
la panchina. 
“Le panchine rosse – commenta l’as-
sessora Irene Guadagnini – sono 
un modo per ricordare a tutti che la 
violenza, anche quando non si vede, 
esiste. Anche se questa città è molto 
attiva su questo tema, come dimostra la 
rete che si è creata tra le istituzioni e le 
associazioni per affrontare il problema 
sotto tutti gli aspetti e combattere la 
violenza promuovendo una cultura del 

rispetto tra i generi”.
La violenza sulle donne colpisce an-
che la realtà modenese: secondo i dati 
dell’Osservatorio provinciale, nel 2016 
sono state 459 le donne accolte nei 
due centri antiviolenza presenti nel 
territorio, la Casa delle donne contro 
la violenza di Modena e Vivere donna 
di Carpi. Per combatterla e, soprattutto, 

prevenirla, istituzioni, Forze dell’ordine, 
Ausl, Unimore e associazioni di volon-
tariato hanno messo in campo azioni 
per gestire l’emergenza e l’accoglienza 
delle donne che hanno subito violenza 
e politiche che promuovono, soprattut-
to nei confronti delle generazioni più 
giovani, una cultura dell’uguaglianza, 
del rispetto dei generi e dei pari diritti.

Panchine rosse contro la violenza
Collocata a fi ne marzo nel parco di Villa Ombrosa, dove nascerà la Casa delle donne, la prima di 12 panchine 

con punto book crossing, scelte dal Consiglio a simbolo del percorso di Modena per contrastare il fenomeno
Foto di gruppo
con le esponenti
delle associazioni
che entreranno
nella nuova Casa
delle donne e 
del Comitato anziani 
e orti Sant'Agnese
e San Damaso;
rappresentanti
del Consiglio comunale;
al centro la presidente
del Consiglio Francesca
Maletti e l'assessora
alle Pari opportunità
Irene Guadagnini; 
sotto, la casetta 
con i libri del book 
crossing 



AUTOMAZIONI CANCELLI e porte, 
porte di garages, portoni industriali, 

porte rei, servizi manutenzione

Via Torrazzi 113 Modena
Tel. 059 250177 - Fax 059 250128

www.alltecsnc.com • info@alltecsnc.com
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Il kit antieffrazione STOPPER plus
che protegge la serratura delle porte

basculanti in monolamiera
(comprensivo di cilindro di sicurezza

europeo rinforzato).

S 
cavare come archeologi, superare 
la prova del fuoco, svelare il segre-
to di oggetti misteriosi, rivivere le 

atmosfere di una Terramara con i suoi 
abitanti al lavoro, cimentarsi in laborato-
ri manuali per adulti e bambini, al Parco 
archeologico di Montale è possibile tutto 
questo e molto altro.
La nuova stagione, dopo il doppio ap-
puntamento di Pasqua e Pasquetta, 
prosegue con appuntamenti a tema 
tutte le domeniche e festivi fino al 10 
giugno. L’8 aprile c’è “La prova del fuo-
co” in cui si alternano racconti e test 
di accensione; “Oggetti misteriosi dalle 
Terramare” che ancora oggi sono, o 
sembrano, indecifrabili, verranno inter-
pretati fra indizi ed enigmi (15 aprile); 
“Lavorazione della pelle” e laboratori 
per realizzare il proprio manufatto (22 
aprile); “Gli ornamenti al tempo del-
le terramare” per scoprire materiali e 
tecniche di realizzazione degli antichi 
monili con laboratori creativi con perle 
di ceramica e filo di rame (25 aprile).
Domenica 29 aprile un appuntamento 
speciale, in cui il villaggio di Montale 
grazie a una rievocazione in costume, 
si anima di figure impegnate in attività 
quotidiane: artigiani al lavoro, donne al 
focolare e al telaio, guerrieri armati di 
spade e pugnali.
A maggio, archeobotanica e archeozoolo-
gia sono spiegate con presentazioni mira-
te: “Osso per osso, dente per dente!” per 

Scene di vita quotidiana 
dell'Età del Bronzo, 
nel villaggio della 
Terramara di Montale, 
museo archeologico 
all'aperto

comprendere la storia dell’alimentazione 
attraverso lo studio delle ossa animali 
(1 maggio) e “ Erbe e benessere” per 
conoscere le piante che hanno avuto un 
ruolo fondamentale nell’alimentazione, 
nell’igiene e cura della persona fin dal-
la preistoria, con degustazioni di infusi 
freddi e un laboratorio alla scoperta di 
profumi, colori e sapori delle erbe aro-
matiche con un piccolo orto da coltivare 
(20 maggio) in collaborazione con Orto 
Botanico di Modena e Erboristeria Tasso 
Barbasso di Montale.
Una estemporanea esposizione di foto-
grafie della fashion photographer Stella 
Bonasoni, realizzate al Parco per “L’Offi-
ciel Magazine” con abiti di haute couture, 

accompagna l’appuntamento “Nei loro 
panni” (27 maggio).
Ai laboratori per bambini e ragazzi col-
legati a dimostrazioni di “Metallurgia 
del bronzo” (6 maggio), e “Scheggiatura 
della selce” (2 giugno), si aggiungono due 
atelier aperti anche agli adulti in occa-
sione di “Intrecci di salice” (13 maggio) 
e “L’arte del vasaio” (3 giugno). Chiuderà 
la stagione una giornata a ingresso gra-
tuito, all’insegna della partecipazione, 
in cui ciascuno potrà dare il proprio 
contributo alla cura del Parco. Saranno 
allestiti piccoli cantieri per semplici in-
terventi di ricostruzione e in cambio sarà 
offerto un buffet e un biglietto omaggio 
per l’autunno.

Ricomincia il viaggio nel tempo
Da aprile riapre il Museo archeologico del Parco della Terramara di Montale. Tante iniziative per bambini, 

ragazzi, famiglie e adulti per scoprire come vivevano i nostri antenati preistorici 3.500 anni fa euro
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COME FUNZIONA

Indirizzi
biglietti
e orari

La Terramara di Montale in 
via Vandelli (SS.12 - Nuova 
Estense), apre al pubblico le 
domeniche e i festivi dall’1 
aprile al 10 giugno. Orari: 
9.30-13.30 e 14.30-18.30 
(ultimi ingressi 11.45 e 
17.30).
Le visite sono guidate con 
partenza ogni 45 minuti per 
gruppi di max 50 persone.
Ingresso intero € 7, ridotto 
€ 5, gratuito fino a 5 e oltre 
65 anni
presentando il biglietto 
del MuSa - Museo della 
Salumeria ingresso ridotto
Ingresso gratuito tutte le 
prime domeniche del mese
Tel. 059 2033101 (9-12 da 
martedì a venerdì; 10-13 e 
16-19 sabato e domenica)
Programma completo e 
informazioni per organizzare 
la visita su www.
parcomontale.it o alla e 
mail museo@parcomontale.
it. Su Facebook 
“parcomontale”.
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Sabato 28 apri-
le, al Com-

plesso San Paolo 
in centro storico, 
nuova location 
del Festival della 
Fiaba, Paolo Fran-
zoso, l’artista che 
l’ha real izzata, 
presenta in an-
teprima la locan-
dina della quinta 
edizione del festi-
val, che si svolge dal 7 al 17 giugno. Ap-
puntamento alle 17 nel Cortile del Leccio: ai 
primi dieci verrà data in omaggio una copia 
del manifesto autografata dall’ideatore. 
“Volontà” è il tema 2018 del Festival della 
Fiaba, direttrice artistica Nicoletta Giberti.

ARRIVA LATIN 
STREET FOOD 
AL NOVI SAD
Modena, dalle 18 di 
venerdi 20 aprile a 
domenica 22 alle 23, 
ospita al Parco Novi 
Sad “International 
Latin Street Food”, 
organizzato da FAM 
Eventi con patrocinio 
del Comune. Tre 
giorni di street food, 
balli, e tanta musica.
Saranno presenti 
i migliori truck di 
ultima generazione, 
veri e propri ristoranti 
su ruote, con una 
ricca selezione della 
migliore gastronomia 
di strada latina e 
internazionale, e le 
eccellenze del cibo 
italiano. Tutto In 
un clima di festa in 
cui coniugare cibo, 
musica, danza, 
spettacolo e cultura 
dei paesi latino 
americani.

MERCATO 
DEL LIBRO 
E DEL VINILE 
Torna sabato 21 aprile 
dalle 9 alle 19 in 
piazza XX settembre, 

PER VEDERE
SPETTACOLI 
IN CARCERE
Torna Trasparenze 
Festival a Modena 
dal 10 al 13 maggio. 
Anche quest'anno 
spettacoli all'interno 
del Carcere, a Modena 
e a Castelfranco. Per 
assistere è richiesto 
entro il 13 aprile 
l’invio dei propri dati 
anagrafici [nome e 
cognome, data e luogo 
di nascita, indirizzo 
di residenza e un 
numero di telefono] 
scrivendo alla mail 
comunicazione@
trasparenzefestival.
it in modo da ricevere 
le autorizzazioni 
necessarie.

ANTIQUARI
NEL CUORE
DI MODENA
Torna nel fine 
settimana di sabato 
28 e domenica 29 
aprile - tra il Duomo, 
piazza Torre, il Palazzo 
Comunale e dintorni 
- l’appuntamento 
mensile con “L’antico in 
piazza Grande”, mostra 
mercato antiquaria di 
qualità di “Mercantico” 
con antiquari ambulanti, 
artigiani restauratori 
e commercianti di 
antiquariato.
modenamoremio.it
www.visitmodena.it

LAPIDARIO, MUSICA RINASCIMENTALE 

Con voce dai sospiri
a Palazzo dei Musei

ANTEPRIMA AL CORTILE DEL LECCIO A MAGGIO 
GREENSOCIAL 

FESTIVAL
A Modena, il 10, 11 e 
12 maggio l’economia 
diventa sensibile con 

le buone idee e le 
visioni per il futuro che 
cambieranno il mondo. 
Ne circoleranno molte, 

da condividere e da 
cui lasciarsi ispirare e 

guidare, al Green Social 
Festival 2018. Verranno 
messi in scena il know-
how e l’esperienza di 
imprese, economisti, 

donne e uomini di 
istituzioni per varcare 

le soglie del futuro 
con la progettazione 
di nuovi modelli di 

sviluppo sostenibile. 
www.greensocial

festival.it
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Sabato 21 aprile alle 
ore 18.30 e alle 21 e 

domenica 22 aprile alle 
ore 9.30 e 11.30, si può 
andare alla scoperta della 
storia del Teatro Storchi, 
storico palcoscenico po-
polare della città di Mo-
dena, e dei tanti aneddoti 
che sono legati alle vicende di questo 
luogo pubblico di socialità, divertimen-
to e cultura. A fare da guida durante le 
visite animate saranno gli attori di Ert 
Michele Dell’Utri, Simone Francia, Marzia 

Gallo. Con la loro arte 
faranno rivivere ai visi-
tatori i primi spettacoli 
circensi ed equestri, le 
luci brillanti e opache da 
varietà, fino ai capolavo-
ri che hanno animato il 
palco e la platea al finire 
del secolo scorso. Sarà, 

inoltre, un’occasione per entrare negli 
anfratti più nascosti del teatro. Ingresso 
unico 5 euro, prenotazione presso la 
biglietteria: 059 2136021 – biglietteria@
emiliaromagnateatro.com

L’I s t i t uto d i 
Studi Musi-

cali Vecchi - To-
nelli l’11 aprile 
alle 18 al Lapi-
dario di Palazzo 
dei Musei pre-
senta Con voce 
dai sospiri. L'amore al tempo di Orazio 
Vecchi, ideato, concertato e diretto dagli 
allievi di direzione di coro del corso di 
didattica della musica, docente Paola Sal-
vezza. Un viaggio sentimentale nell'Euro-
pa del Rinascimento che parte da Mode-
na, città di Vecchi, per passare attraverso 
Italia, Spagna, Francia e Inghilterra. Un 
modo per apprezzare la forza, la vivacità 
e la bellezza della musica rinascimentale. 
www.museicivici.modena.it

nel cuore di Modena, 
il mercatino che 
propone libri usati 
e da collezione, rari 
e modenesi, oltre a 
vinili da collezione e 
introvabili, e curiosità 
collezionistiche. 
www.
modenamoremio.it
 

SERATE RUSSE 
IN ITALIA 2018 
ALLO STORCHI 
A Modena le Serate 
Russe in Italia, da 
sabato 29 aprile a 
martedì 1 maggio 
al Teatro Storchi. 
Coinvolte realtà 
culturali e artistiche 
di Russia e Italia con 
un interscambio di 
conoscenze attraverso 
il linguaggio dell’arte, 
declinata in musica, 
danza, canto e 
arti figurative. Il 
29 allo Storchi 
serata di balletto 
classico a favore 
di Ant. Organizza 
Festival&Contest.
www.
festivalcontest.net

VISITE SPETTACOLO SABATO 21 E DOMENICA 22 APRILE

Lo Storchi, gran teatro della città

Festival della Fiaba
al complesso S. Paolo 
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